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I socialisti chiedono la convocazione 
del Parlamento 


L'on. Turati, per incarico dél gruppo par- 

mentare socialista. ed in conformità della 

eliberazione, presa Îtinédì scorso nel con- 

egno di Bologna, ha chiesto all'on. Marcora 

mmediata apertura del Parlamento con 

lettera che segne: 

Un gruppo di deputati socialisti, conve- 

" Bologna per discutere gli avrenimenti 

rratieve internazionale che preoceupano in 

to momento l'opinione pubblica italiana 

ta della gravità della situazione ha deli 

ito all'unanimità di chiedere a chi di ra 

ugo immediatamente convocato il 
Nazionale 

onoro, a nome dei mici 

e la richiesta a Lei. on. P 

» anche d: 


colleghi, 

esidente, 

compiegarle il testo della 

anza sulla quale - o sulle comunica 

potrebbe aprirsi la diseus- 

a Camera dei deputati. E° nel senti- 

miei colleghi e mio, che il voto da 

non potrebbe trovare migliore © 

ile imterprete di chi merito” lal- 

o mandato di impersonare in sé - s0- 

to nei periodi neî quali i lavori parla 

sono sospesi - la suprema tutela deî 

della dignità della rappresentanza elet- 
paese », 


Gorerno 


I 


erpellanza, alla quale accenna la 
e stata mandata alia Presidenza da- 
Turati e Treves ed è così concepita 


oscritti interpellano il Gorerno sui mo- 

gli consigliano imprese di Tripoli 6 
> dell'ultimatum del Ministro degli 
orerno dell'impero ottomano. 


nel settembre del 1904, dopo lo 

» generale, indetto dalla Camera del 

i Milano, che è quasi sempre alla 

i movimento popolare, per pro- 

contro i fatti di Buggeru. una riu- 

deputati dell'estrema sinistra, nel- 

© erano rappresentate tutte e tre le 

oni, domandò la immediata convo 

del Parlamento. dando incarico ad 

Commissione di partecipare questa de- 

one alla Presidenza della Camera, la 

con voto unanime, la passò agli ar- 

pregiudiziale, ritenendosi in 

qualunque provvedimento ; 

esprimendo l'opinione che non 

isse il caso di una affrettata convocazione 
el Parlamento. 

Nè diversa sorte può avere la odierna ini- 

gruppo socialista. 

L'on. Marcora, al quale - a differenza del 

%}{ - fu direttamente comunicata la doman- 

i dei socialisti - allora rivolta impersonal- 

ente alla Presidenza - potrà forse fare a 

n0 di disturbare i suoi colleghi dell’Uf- 

cio di presidenza, ma non potrà che ap- 

pmpriarsene le conclusioni, identico essendo 


ione anche dalla consuetudine 
mai interrotta e dalle bnone ragioni, che 
a confortano, l'’ineompetenza del Presidente 
» deliberare salta agli occhi; l’aggiorna- 
ento della Camera essendo avvenuto per 
rleliberazione dell’ assemblea, che unica- 
nte una muova deliberazione della Ca- 
ra potrebbe annullare. Nè varrebbe obbiet- 
ire che la Camera, aggiornandosi nello 
luglio, non lo fece a data fissa: imper- 
nella deliberazione dell’assemblea 
eta implicito che la riconvocazione dovesse 
enire nelle consuete forme e nel consueto 
n, cioè nel corso del novembre, previi 
pportuni accordi col Ministero, il quale, 
jr la costante tradizione e per la corretta 
«lottrina costituzionale, essendo il modera- 
1vre del lavoro legislativo, ne ha la esclusiva 
sponsabilità dinanzi alla Corona e dinanzi 
Pae 
Nè nel merito apparisce meglio fondata la 
manda del gruppo parlamentare socialista. 
Al Re, per disposizione statutaria, ap- 
partiene il diritto di dichiarare la guerra; 
ultimatum, diretto alla Sublime Porta non 
scendo dai limiti delle facoltà statutarie 
non può, allo stato degli atti, secondo una 
euriale, essere oggetto di discussione 
» Camere legislative. 
» l'esercizio di cotesta facoltà importerà 
stato oneri finanziari o variazioni di 
territorio, l'assenso del Parlamento diven- 
terà necessario; ma allora soltanto. Oggi, 
alunque discussione sarebbe intempestiv 
inche dannosa agli interessi nazional 
utempestiva, perchè nessuna delle eventua- 
tà, prevedute nell'art. 5° dello Statuto, si 
ivverata ancora; dannosa agli interessi 
razionali, perehè nessun Governo, il quale 
enta la responsabilità dell’ora, potrebbe ve- 
nire dinanzi al Parlamento ad esporvi le 
igioni delle sue risoluzioni e le modalità 
dell’azione diplomatica e militare, che in- 
tende di svolgere per tradurle in atto. 
Laonde. tradizione, correttezza costitu- 
zionale, ed interessi vitali dello Stato, supe- 
riori agli interessi contingenti dei partiti 
olitici, concorrono ad indicare all'on. Mar- 
cora la via da seguire in quest'ora notevole 
della nostra vita nazionale. 


riocchè, 


(S) Alessandria d’ Egitto, 20. — Il generale Lord 
Kiichener è sbarcato ed ha faîto visita al Kédivè, al 
juale ha presentato le sue lettere credenziali come A- 
gente diplomatico britannico. 

(S) Pietroburgo, 29. — La nomina di Bahmentien 
intendente della Corte come ambasciatore a Washin- 
gton, è stata pubblicata ufficialmente. 

(S) Sebastopoli, 29. — Lo Czar accompagnato 
dalle tro figlie maggiore, ha percorso, quasi sempre a 
piedi. le antiche vie strategiche costruite all’epoca 
della guerra di Crimea. Egli è stato ovunque accla- 
mato. 

Hanno avuto luogo le regate dopo le quali la Czarina 
e le figlie hanno distribuito premi. 

(S) Messico 29 — Bemardo Reyes, che ha riti- 
ato la sun candidatura dalla Presidenza, è partito 
per New York. 

Egli dichia di non volere rimanere nel Messico 
per non essere causa di imbarazzi. 

E (8) Tolone, 9. L'incrociatore corazzato #r- 
nuca Renan della divisione leggiera della squaura 

. le] Mediterraneo ‘ha levato levancore alle una del po- 
i neriegios in seguito al conflitto italo-turco, wi 


Lira renato li 


Nostro jouogrammd della note 

PARIGI, 30 (ore 0.20). — La dichiara- 
zione di guerra dell’Italia alla’ Turchia, 
sebbene preveduta in seguito all’accoglienza 
fatta dalla Porta all’ultimatum italiano, ha 
destato profonda impressione. 

Le euizioni speciali dei giornali 
cavano l'annunzio, 


che re- 
sono andate a ruba. 

I circoli politici approvano pienamente 
la condotta del Ministro Di San Giul ano, 
e lo lodano specialmente per la sua Nota al- 
le Potenze in cui precisa i propositi adel- 
l'Italia circa lassolutà integrità della Tur- 
chia europea ed esprime la ferma intenzione 
sua pel mantenimento dello statu quo nei 
Balcani. 

— Il Governo francese ha portato il suo 
esame sopra l'ultimo comunicato del Go- 
verno tedes circa i negoziati marocchini. 

Le divergenze si riducono oramai alla spe- 
cificazione di diversi articoli relativi ad al- 
cune industrie, e si ritiene fermamente di 
potersi con facilità intender che intorno 
a tal punto. 

— Il Presidente del Consi, 
ha oggi ricevuto il sinca 
cambio, intrattenen 
liquidazione in Bors: 
constatare come tutto 
mente. 


nn_n—__t_t_i i [t[[[[|_ | 


La questione del Marocco 
Le nuove domande tedesche sono piuttosto formali 

(S) Parigi. 29. Interrogato circa le trattative 
tranco-tedesche, il Presidente del Consi QUE. 
ha dichiarato «he le nuove domande della ( 
non di natura tale, ai suoi occhi, da compremet- 
tere il risultato finale dei goziati. 

D'altronde ,per parlare propri mente, si tratta più 
di modificazioni di forma, sulle quali non si è anecra 
raggiunto l'accordo, che di domande nuove e nen si 
tratta di ritomare su punti risolti cd in patticolare 
sulla parte del progetto riguardante il regime econo- 
mico del Marocco. 


io, on. Caillanx, 
degli i 
n lui intorno alla 


ia proceduto regolar- 


rmania 


es 

(8) Pai D. — Il Petit Parisien dice che le nuove 
domande della Germania contiengeno importanti que- 
stioni che potrebbero difficilmente ottenere il gradi- 
mento della Francia. In ugni caso esse sono esaminato 
con cura. AI Quai d'Orsay si comincia a temere che oe- 
corrano una diccina di giorni per giungere alla conclu- 
sione definitiva del trattato. 

Il Radical crede che le. nuove domande formulate 
dalla Germania siano di natura economica e rimettano 
tutto in questione; perciò è certo che il Governo le 
respingerà come le ha già respinte. 

Mi 5) Pari A proposito dei negoziati fran- 
co-tedeschi, il Y'amps dior che la risposta tedesca vere 
specialmente sugli articoli relativi all'esercizio di 
talune industrie. Il Governo francese rieuserebbe di 
accettare ogni domanda che gli sembrasse contra 
ai principii di nza cconemica e di sovranità 
dello Stato, accettando le alt 

Il gionale erede sapere che sulla questione poli- 
tica i testi francese e tedesco siano stati messi in ar- 
monia e siano definitivi. 

{S) Parigi, 29. Il Temps riceve da Berlino: 
I direttori della grandi Banche di Berlino hanno 
cevuto stamane dal Ministro degli Esteri l’ass 
zione che i negoziat] franco-tedeschi sono pr 
al termine. 

EI (5) Berlino, 29. Nei circoli diplonatici tedeschi 
non si pensa, come sembra credano parecchi giornali 
francesi, che nuove e gravi difficoltà siano sorte nella 
questione marocchine; l'accordo è raggiunte # illa que- 
stione dei protetti: resta la questione de! a giurisdi- 
zione consolare. All’ora attuale non vi sarebbero diver- 
genze di principio su tale punto. La tesi francese nelle 
sue grandi linee avrebbe tolia di mezzo tali divergenze 
ed ora si tratterebbe soltanto di accordarsi su talune 
designazioni. 

Presentemente il Governo francese si trova dinanzi 
un testo tedesco alquanto differente dal suo, senza 
dubbio, ma solo per una questione di forma. 1 ter- 
mini per l'accordo possono essere facilme 

modo si ti 


© trovati; 
di discussioni del testo delle 
quali non vi è ragione di attendersi nuove complicizioni. 

Una volta esaurita questa parte di negoziati 
si crede che ciò avverrà quanto prima, il Govemo 
affronterà la questione dei compensi territoriali. 

Si spera che prima della metà di ottobre tutto sia 
terminato. 


e ie masse 

Fatti dolorosi, per i quali giustamente 
sanguina il cuore di ogni italiano, che sen- 
ta amor di patria e ne voglia mantenuto 
alto il buon nome, sono avvenuti in tre Co- 
muni della regione emiliana e, malaugu- 
ratamente, più gravi che altrove in Langhi- 
rano in quel di Parma 

In altra parte del giornale è narrato co- 
me questi fatti si svolsero e la responsabi- 
lità dei leghisti ne risulta Jampante, sea- 
gionandone gli agenti della forza pubblica 
che ricorsero all'uso delle armi allora sol- 
tanto che ne funono costretti dalla neces- 
sità di difendere le proprie vite. 

Ma la responsabilità, se nel caso specifi 
co appartiene intiera ai leghisti, in realtà 
grava e va a colpire la propaganda che mal- 
vagiamente compiono ji mesticranti sobil- 
latori anarchici, instillando nelle masse in- 
coscienti ed impulsive il disprezzo e l'odio 
di ogni civile consorzio, armando le lassi 
sociali le une contro le altre, mentre al 
proletariato per migliorare Je proprie condi- 
zioni materiali e morali. aumentare il pro- 
prio bilancio domestico e conquistare mag- 
giore influenza politica, bisogna îl concor- 
so fiducioso ed amorevole delle classi ab- 
bienti, senza del quale i traffici languono, 
le industrie intisichiscono ed il proletario, 
abbandonato a se stesso, soffre. 

E° certamente triste che la repressione 
sia stata necersaria a Nonantola ed a L 
ghirano, ma fu uno di quei disgraziati 
cidenti che, purtroppo acéadono e che s0- 
no accaduti sempre e dovumque; ed anche 
con maggiore frequenza negli stati a re- 
gime democratico, perchè maggiore è in 
questi Stati la libertà. Im un regime di com- 
pressione il ricorso alla repressione neces- 
sariamente diminuisce. = 

Compiangere cotesti malaugurati inci- 
denti, sta bene, è umano e doveroso; fare 

i che la prudenza il tatto, & l’oenlatezza 


Bisogna ec 


i la responsabilità alla forza pubblica, ac- 
cusandola di elevare a sistema la repres- 
sione. della quale poi è molte volte la mag- 
gior vittima, pagandone dapprima le spe- 
se sulcampo dell’azione e sopportandone 
poi le contumelie villane e malvagie, onde 
è fatta segno nei soliti comizi e nella solita 
stampa. 
Tutto ciò, lo ripetiamo, non è giusto. non 
è onesto: nè è con questi metodi che si ele- 
no le masse popolari e le si eduearo alla 
libertà. 


Il commercio dell’ Itafia con la Tripolitania 


Ne} 1810 îl movimento deinostri scambi e 
iali da e per la Tripolitania ammon 
tonda-a L. 7.600.900: delle quali: 
3.200.000 al'e importazioni tripolîne in Ita- 

lia L. 4.400.000 alle @eportazioni italiane in Tri. 

politania. @ 
* 
Sono stati principali prodotti dell'esportazione 
italian 
Cascami e filati di seta L. 
a tratta e gregzia 

Ogzetti cuciti di seta 

Filati e tessuti di cotone 

Semolino e farina di frumento 

Fiammiferi în legno 


1.000.000 
100.000 
100.000 
600.000 
600.000 
100.000 
Furono oggetti di principale importazione da 

Tripolitania: 

Bestiame bovino L 

Cavalli 

Uova di pollame 

Datteri 


400.000 
200.000 
600.000 
100.000 
100.000 
500.000 
100.000 
rdi del movimento generale dei suoi 


Semi var, ma oleosi » 
Lane sudice e lavate » 
Pelo greggio » 

Nei rigu 
scambi commerciali la Tripolitania ocenpa: 

nella esportazione dell'Italia il 31 posto con 
una percentuale del 0,21, cioè di poco più del 
2 per mille: 

uelle importazioni per T' Italia il 38. posto 
con una percentuale del 0,10 cioè dell'1 per 


in verità. dati la vicinanza della 
. separata dalla Sicilia da un trattodi 
mare che si percorre in sedici ore 


Le cause dell’agitazione in Spagna 


L'agitazione operaia che ha testè raggiunto così 
gravi preporzioni în Spagna non sembra a prima vista 
differire esvenzialmente da quelle che si verificano nelle 
regioni industriali di tuiti i paesi. 

È’ merito della fermezza del signor Canalejas se 
le selvagge manifestazioni del tentato sciopero ge- 
nerale sono state contenute în contini non rovinosi. 
L'aumento dei prezzi nei generi necessari alla vita 
è il conseguente disagio deila popolazione sono feno 
meni comuni a tutti i pacsi e che sono sfruttati dai 
socialisti e dagli anarchci. che ricevono ispirazione 
dal di fuori. 

Ma nella penisola iberica%si ‘riscontrano pure con- 
dizioni speciali nell’antagonixmo tradizionale fra pro- 
vincia e provincia nella diversità del sentimento re 
ligioso, e di quello politico. condizioni che trovano la 
loro spiegazione nella storia tempestosa del passato. 

La Spagna e il Portogallo come altri Stati dell’ Europa 
si sono formati con la successiva amalgamazione di 
piccoli stati già separati. 

Il Portogalio era vna delle parecchie monarchie 
che nel medio evo si dividevano il dominio della peni- 
sola. 

La Castiglia e l' Aragona erano fra loro separati come 
dal Portogallo. Nor fu un movimento nazionalista 
che uni le prime, ma un atto dinastico: il matrimonio 
di Ferdinando e di Isabella 

L'unione era perciò artificiale ed artificiosa è rimasta 
in gran parte. 

Il Catalano ha ambizioni regiona 
senza dubbio a ragioni di interessi cconomici: ma cau- 
sa ne sono pure le sue particolari tradizioni di leggi 
e di costumi e la sua coscienza di possedere una forza 
dî caraticre che non hanno gli uomini del Sud. 

Così avviene che nei movimenti rivoluzionari della 
Catalogna. anche quardo hanno tutta l'origine e l’ap- 
rr industriale v'è sempre il sospetto del mo- 
vente politico antinazionale e separatista. 

cattolica nel Medio Evo ed anche 
più tardi nei tempi più a noi vicini è stata un potente 
vincolo di ravvicinamento nazionale. 

Dall'ottavoal quindicesimu secolo, cioè fino alla con- 

ista di Granata, l'ultimo balnardo dei Maomettani, 
la storia delia Spagna si può sintetizzare in una gran 
crociata e in tutto questo tempo le vittorie «pagnuole 
significano altresì vittorie del Cattolicismo. 

Così questo S'identificé con la vita nazionale ed è 
e perciò di forza. ià dove in 
mitri di mi stra più stretta conoscenza è elemento 
di debolezza. 

Non senza ragione il Re nazionale porta il titclo 
di Cattolicissimo. 

Solo questo intenso patriottismo cattolico pteva in- 
durre i Sovrani spagnuoli ad accettare l’inquisizione. 

Questa politica adottata nell'interesse del consoli- 
damento dinastico duvrà però far terribile verdetto nel 
decorso dei socoli sulla energia inteliettuale e sulla 
forza vitale della nazione. 

Da ciò l'antagonismo fra la religione delle masse e gli 
elementi progressivi del paese. 

Da ciò l’eroica lotta dei: popolo spagnuolo contro 
Napoleone rappresentante delle idee delia rivoluzione 
francese e il delirio pel ritorno del medivcrissimo re 
Ferdinando VII. 

Ma fra gl’intellettuali le idee liberali francesi avevano 
fatto breccia © anzi come succede nei popoli vergini 
alla libertà, erano trascesi alle forme più rudi. 

Lo spirito che dette la costituzione del 1812, as- 
surda in quanto in un paese fanaticamente romanista 
ignorava il clero, ed in un paese ciecamente leale al- 
la Corona riduceva questa ad una cifra, fu del tutto 
dottrinario © visionario. 

Il liberalismo, reagente contro il passato oscuran- 
tismo, si mostrò alla sua volta intollerante e di cor- 
ta vista c il più-cospicuo risultato della sua azione 
fu di cambiare la letargiea Spagna del secolo deci- 
‘mottavo in una continua guerrigiia, di fazioni chest 
confendono îl primato. 

Questo antagonismo fra liberali © cattolici roma- 
ni è cresciuto all'avvento della repubblica portoghe- 
se ed ha la ripercussione nolle contese economiche 
fra capitale © lavoro. 

Gli operai dell’industriale settentrione ‘seguono 
più da vicino lo spirito del progresso europeo; i con- 
tadini dell’agricolo mezzogiorno sono ancora sogget- 
ti all’inffuenza della chiesa romana. Così avviene 
che difficilmente succedono in Spagna conflitti eco- 


oggi elemento di unid 


proprie dovute | 


ZIONI E LE INSERZIONI. E 


SABATO 30 SETTEMBRE [SIL 


a questione di Tripoli 


Dispacci di ieri 
Attorno all’Ultimatum italiano. 


(S) Costantinopoli. 29. -— Il Consiglio dei Mini 
respongere l'ultimatum dell'Italia. 

Circa la domanda della convocazione del Parla 
mento, il Consiglio ha dichiarato che non può occupar- 
sta discutendo ultimatum. 

I Presidenti della Camera e del Senato sono stati 
chiamati al Palazzo. 

er 

(S) Londra. 29. — Il Daily Graphic, pubblica un 
articolo il eni autore dichiara di avere ragione di cre- 
dere che la replica della Turchia all’azione dell'Italia 
assumerà una forma sensazionale. Tra le rappresaglie 
suggerite, figura l'occupazione della 

La Tessaglia ia parte del regno. di 
presente 


Possaglia. 
rrecia. che nel 

Ha a spartire. 

Aanunziare rappresaglie twéhe in Tessaglia contro 


un'azione ituliana în Tripolitania; non è dare una 


conflitto italo-trrco nulla 


notizin sensazionale. come lo dice il 1. Graphie, ma 


è dare una notizia assurda (n. d. 4.) 


Vedi ‘Ultime rotizie,, 
L'agitavione dei Giovani Turchi ». 

(S) Costantinopoli, è ina ottantina di depu- 
fati henno tenuto nel pomeriggio una riunione del 
Palazzo del Parlamento ed hanno discusso della neces- 
della Camera. 

1 deputati di Tripoli hanno dato în 
tomo ad vn memor 
nel quale depiors 
la e stia e l'irdi 
Roma. 


1 deputati hanno emesso all'unanimità 


sità ella converazie 
rmazioni in- 
da cssi presentato al Governo 
vano la situazione della Tripolitania, 
vza della pepolazione e l'ineapaci- 

eno tniti debitori del Banco di 


un votoper 

zione del Parlamento. 

ta comunicata al Consiglio dei 
nave al Palazzo. Il Consiglio 

è favorevole alla con ione. Si attende la pubbli- 


l'immediata con 
Tale deist 


istri che sicde di 


cazione del rela 
(S) Kendra, 39. — 
n 


Mardano da Salonicco al Deily 
principio della erisi jI Gran Visir ebbe una inter 
vista coll'ambasciate 


senza suevesso, ] 


lrittanico.al quale chiese ma 

stenza dell'Inghilterra. I giovani 

ixrchi dichiarano che, sc 

Tripoli sono pronti a perdere tutto. Essi comincieranno 
boicot 


mai più ui 


ranno costretti a perdero 


io così severo che l'Italia non venderà 


hia e tratterrebbero 
como cste ioni di Turchia. 

L'opinione qui è ‘molto ostile all'Inghilterra alla 
ni turchi rimproverano di aver permesso 


gli La 
© di riservisti è stata mobilizzato. 
L'Albania non aderisce al boicottaggi 
(S) Valona, 29. — Oggi stesso gli ufficiali, ed i 
Club Unione e Progresso hanno convocato i capi del 
paese ed i commercianti invitandoli a dichiarare il 
bolcottaggio contro l’Italia. Tutti d'accordo, inter- 
pretando i sentimenti delle popolazioni, hanno dichia- 
rato non potere in Vista delle relazioni amichevoli è 
degli interessi che legano l'Albania alla Italia aderire 
al boicottaggio proposto. 
L'esodo deggli europei da Tripoli. 
(S) Malta. 2‘ 
lasciato stasera Tripoli per l’Italia con tutta la colonia 
italiana. LÌ vapore italiano Adria, che contava partire 
cor altri 500 passeggeri italiani, è trattenuto dal 
Console 
(S) Sfax, 20.— Il vapore Rione è entrato stamane 
nel nostro porto con numerose persone provenienti 
da Tripoli 
Le navi italiane rischiarano Tripo 
(S) Londra. 29. — Mandano da Tripoli al Daily 
Chaonicle; Per tutta la notte scorsa i proiettori delle 
navi da guerra italiane hunno rischiarato la 
membri della Colonia italiana sono riuniti al Con- 
solato. L'attitudine degli arabi è così minacciosa che 
si attende che gli iialiani partano domani. 
1 richiamo del console francese. 
(S) Parigi. 29. — 11 New Yorch Heraid ha da Malta 
che il Console di Francia a Tripoli è stato richiamato. 
(natizia ia mettersi in marantena. N. D. D.). 


La localizzazione della guerra. 

(S) Vienna. 28. — I giornali esprimono la speranza 
che se un conflitto dovesse scoppiare tra l'Italia e la 
Turchia, esso sarà localizzato. Il dovere della diploma- 
zia europea è di vegliare al mantenimento della tran- 
quillità nei Balcani. La cirvolare dell’Italia alle Lega- 
zioni cd ai Consolati italiani nei Balcani è rassicuran- 
te a questo riguardo. 

Il Fremzenblatt deplora chela Turchia sia rimasta 
sorda ai ripetuti consigli dell'Austria-Ungheria e della 
Germania circa un accordo economico coll'Ttalia. 

Notizie varie 

(S) Cotantinopoli 29 — Il Ministro dell'intezno 
ha diretto alle uutorità provinciali una circolare, la 
quale dice che il governo farà di tutto per difendere 
gli interessi del paese e l'onore nazionale, Per il mo- 

ato non si tratta che di progetti dell'Italia, che 

rbbero realizzarsi. Fino a che le relazioni non 
siano interrotte, non. bisogna praticare il boicottag- 
gio. I deputati di Tripoli hanno inviato a Tripoli un 
dispaceio col quale consigliano la calma e la fiducia 
e dicono che nun vi è motivo di inquietudine. I depu- 
tati hanno deciso di chiedere s1 governo di. inviare 
viveri e di uominare un comendante militare enpace. 

N telegenfo Bengasi-Sirt è interrotto da due giorni. 

(S) Londra 29 — 1) Daily Telegrarà crede che la 

e del passsaggio dei rinforzi turchi per PE- 
abbia un caraiter soltanto accademico. 
Odessa 29 — L'Ambasciatore turco a Pietro- 

burgo Turkan, Pascià, che era partito, ha cambiato 
improvvisamente strada e sarebbe partito per Vienna. 
La stampa turca. 

(S) Costantinopoli 2î — Il Zanin scrive: che la 
mediazione della Germania di fronte al tentativo di 
invasione del territorio ottomano da parte di una 
sua alleata non giunge a buoni risultati, ciò spingerà 
la Turchia a segnire la corrente della triplice entente 
perchè sono gli alleati della Germania che ci attae- 
cano, senza che essa lo impedisca. 

Il Tanin ritiene che la Germania desidera di ri- 
solvere l'affare senza scontentare nessuna delle due 


li 29 — Tutta la stampa mani- 
la più viva indignazione contro' il procedere 
dell’Italia. 

ll Tanin afferna che la Turchia dichiarerà la guer- 
ra per difendersi e vendicarsi degli italiani con tutti 
i mezzi. 

La Jeni Gazselle qualifica dî pirateria politica l'at- 
to dell’Italia che ha calpestato ogni sentimento uma- 
no. L’accettazione dell'ultimatum, aggiunge il gior 
nale. sarà l’annientamento della Turchia. 

(7 .Alemdor. critica l'attitudine del Governo, 


— Il trasporto italiano Herenles ha | 


La stampa degli altri paesi. 

(8) Parigi 29 — Secondo informazioni della Koek- 
nische Zeitung, riprodotte dal Paris Journal, la Tur- 
chia, oltre ai vantaggi economici, sarebbe disposta 
ad abbndonare all'Italia tutti i suoi porti africani. 

Il Figaro ritiene che l'intervento tedesco a Romi 
ed è Costantinopoli spiegherebbe il ritardo nella 
consegna dell’ullimatum italiano. Il Figaro aggiun- 
ge che questo passo ha avuto luogo, i fatti dimostra 
no che è completamente fallito. Îl Governo italiano 
si è troppo impegnato per indietreggiare; tutti gli 
sforzî dell'Europa debbono tendere a localizzare 
gli inevitabili conflitti. 

(8) Porigi 29 — Il Gaylsis dice: Da molti anni la 
Turchia era preventta: essa poteva inoltre prepa- 
ratsi, ma i giovani turchi avevano in testa assurde 
riforme. 1 nemici interni li preoccupavano malto 
più che gli avversari esteri. Essi si lagnano oggi & 
fanno appello alla Germania, che si squaglia, ed al- 
l'Austria-Ungheria che oppone loro un rifiuto ami- 
chevole. volgersi 
direttamento all'Italia e provocare un accomoda- 
mento che più o meno potrà salvaguardare il loro 
amor proprio. 

L'Acfion augura che la Turchia comprenda che 
per salvare il suo impero deve rassegnarsi in favore 
di una nazione che meglio dell’Austria-Ungheria 
vrebbe potuto essere sua amica. Essa dovrà quindi 
riorganizzarsi e riparare gli errori funesti della poli 
tica che ha «eguito da due anni. 


farebbero più saggiamente a 


see 
) Londra 29 — Il Times felicita il Governo ita» 
liano per i suoi sforzi tendenti ad evitare una confia» 
grazione nella penisola balcanica, 
- 

(S) Vionna 29 — Tutti î giornali si occupino del- 
| la situazione prodottasi in seguito alla presentazio- 
I ne dell’altimatim italiano alla Turchia. 

Il Nenes Tagehlatt rileva il dispaccio diretto dal- 
l'lalîa ai Ministri e ai Consoli italiani nei Balcani 
© dice che tutti gli amici dell’Italia e del consolida» 
| mento del nuovo regime in Turchia desiderano 
| accomedamento amichevole, In tutta la monarchia 
| austro-ungarica l’azione dell’Italia è seguita da tut- 
te le simpatie. L'Austria-Ungheria alleata ed amica 
conserva in questa questione la neutralità. 

0 


(S) Berlino 29 — In un articolu sull'ultimatum 
| dell'Italia, Ja Roersen Zeitung scrive: Conviene spe- 

rare che la Turchia non spingerà le cose tino all’estre- 
mo, poichè deve avere scquistato la convinzione che 
la simpatia delle Potenze del mondo civile è dalla par- 
te d'Italia. lu quale vuole portare la civiltà là ove 
ciò è assolutamente necessario. 

(S) Berlino 29 — La Vossische Zeitung pubblica 
al primo posto un articolo da Vienna nel quale si 

tribuisce Ja causa; del conflitto italo-turoo esclusi- 
vamente alla attitudine tenuta dalla Turchia contro 
Pitalia. 

IL Berliner Boersen Courier scrive: A Costantino» 
poli si considera la situazione sotto ciascun punto 
di vista in modo coscienzioso ed attento. Si dovreb- 
be quindi giungere alla persuasione che in fin dei 
conti si farebbe un buonaliare se sî rinunciasse a Tri- 
poli evitando un conflitto armato. 


Dispacci della notte 


La risposta turca all’Ultimatum italiano 


Eeceo il testo della risposta della Sublime Porti 
l'ultimatum cell'Italia: 

L'Ambasciata conosce le molteplici difficoltà delle 
circostanze che non hanno permesso alla Tripolitania 
ad alla Cirenaica di godere nella misura desiderata 
dei benefici del progresso. Basta invero una esposizione 
delle cose per stabilire che il Governo costituzionale otto- 
mano non potrebbe essere chiamato responsabile di una 
situazione che è opera dell'antico regime. 

Cio' posto, la Sublime Porta, ricapitolando $l corso 
dei tre ultimi anni, cerca invano le circostanze nelle 
quali essa si sarebbe dimostrata ostile alle imprese ita- 
liane interessanti la Cirenaica e la Tripolitania. 
Al contrario le è sempre parso comprensibile e razionale 
che l'Italia cooperazse coi suoî capitali e con la sua atti- 
vità industriale al risorgimento economico di questa 
parte dell'Impero. 

Ii Governo Imperiale ha coscienza di avere dimostrato 
disposizioni di accoglimento ogni volta che si è trovato di 
fronte a proposte concepite în questo ordine di idee: 
esso ha pire esaminato e generalmente risoluto collo spi- 
rito piu amichevole ogni reclamo presentato daila Regia 
‘Ambasciata. 

E necessario di aggiunyere che esso obbediva così 
alla sua volontà, lanto spesso manifestata, di coltivare 
e mantenere rapporti di fiducia ed amicizia con it Go- 
verno itatiano? Infine questo solo sentimento V'ispirava 
ancora, quando proponera recentissimamente alla Regia 
Ambasciata un accomodamento basato su concessioni 
«conomiche allo scopo di fornire all'attività italiana «un 
vasto campo nelle suddette Provincie. Assegnando come 
soli limiti per le sue concessioni, la dignità e gli inte» 
ressi superiori dell'Impero, come pure î traltatì sn vi- 
gore, il Governo ottomano dava la misura dei suoi senti- 
menti di conciliazione, senza pero” perdere dî vista i 
trattati ‘e le convenzioni che l'impegnano di fronte alle 
altre Potenze cd il cui valore internazionale nom potrebbe 
decadere per la volontà di vna parte. 

« Per cio che concerne l'ordine e la sicurezza tanto 
nella Tripolitania quanto nella Cirenaica, il. Governo 
ottomano, ben situato ‘per apprezzare la situazione, 
non puo che constatare, così come ha già avuto l'onore 
di farlo, la mancanza totale di ogni ragione che possa 
giustificare apprensioni per la sorte dei sudditi ita- 
liani e degli altri stranieri colà stabiliti, Non soltanto 
non vi sono in.qeslo momento agitazioni in quelle re- 
gioni, ancor meno propaganda eccitatrice, ma gli. uff 
ciali è gli altri organi dell'autorità ottomana hanno per 
missione di assicurare la tutela dell'ordine, missione 
che essi compiono con tutta coscienza. 

« Quanto all'arrivo a Tripoli di trasporti militari 
oltomani, da cui la Regia. Ambasciata prende motivo 
‘per trarne conseguenze gravi, la Sublime Porta crede dover 
jare notare che nom si tratta effettivamente che di un pic- 
colo trasporto la cui spedizione è anteriore di parecchè gior- 
nialla Nota, del 23 «settembre, indi pendentemente dal 
falto che questa spedizione, che nou comprende del. resto 
Iruppe, non ha potuto avere sugli animi che us’ in- 
fluenza rassirurane. 

« Ridotto ai suoi termini cosenziali, ill disaccordo 
attuale risiede nella mancanza di garanzie allea ras: 
sicurare il Governo italiano circa l'espansione econo. 
mica dei suoi interessi in Tripolitania e in Ceinaica, 

* Il Governo Reale, non procedendo ul un atto così 
grave come una occupazione militare, andrà incontr, 
alla ferma volontà che ha la Sublime Porta di appianar, 


di 
-Ammperiale chieda che 


« Pertanto il 
Reaie gli voglia fur conoscere la matura di 


Vene: se sera, 


5 a 
chino la «va integrità territoriale. Esso grende atale 
fetto l'impegno di nofh modificare affatto in Z 
cosa, durante i negoziati, la situazione presente Tri- 
politania © della Cirenaica, specialmente dal punto di 
visa militare, © vuol aperare che il Gocerno Reale ar. 
rendendosi alle sincere disposizioni della Sublime Porta 
aderirà a questa propoda. 

-ss 
La Nota, mentre vnol parere redatta con 
abilità di forma. sostanzialmente costituisce 
un aperto e reciso diniego alle richieste del- 


l'Italia. visto e considerato che, questa, con 
il auo ultimatum, precisava le indeclinabili 
ragioni per le quali si rendeva oramai in- 
dispensabile, come garanzia alla tutela degli 
interessi italiani e al mantenimentodell’or- 
dine in Tripolitania e in Cirenaica, l’ocen- 
pazione di queste due provincie africane. 

Tl Gabinetto turco — mentre redigeva la 
nota in cui si dichiarava disposto a non pren- 
dere misure militari durante i negoziati da 
esso proposti tardivamente al solo scopo 
di temporeggiare — provvedeva all'invio di 
tre trasporti militari carichi di truppe per 
Tripoli. Quasi contemporaneamente i nostri 
Consoli a Derna e Bengasi erano costretti a 
fuggire per sottrarsi ad un sicuro massacro 
tVedi dispacei più oltre). Fi 

Come si vede, anche nel momento più grave 
e decisivio, alle parole, alle promesse della 
Porta. non corrispondevano, come al solito, 
i fatti 

È quindi naturale che all'ultimatum, dopo 
Îl diniego della Turchia, dovesse seguire la 
dichiarazione di guerra la quale, ripetiamo 
ciò che ieri serivemmo, rimarrà localizzata 
alla Tripolitania e alla Cirenaica e non potrà 
in nessuna guisa compomettere la situazione 
# la integrità della Turchia europea. 

‘impressione disastrosa che la risposta 
della Porta produsse ieri nelle nostre sfere 
governative è del reato condivisa dai cir- 
coli diplomatici esteri. 

Un dispaccio Stefani da Costantinopoli 
che dava ieri sera un cenno della risposta 
turca, aggiungeva: « Nei circoli diplomatici 
la risposta turca è considerata come ineffi- 
cace » 

Vari giornali esteri rilevano che questa ri- 
sposta non soddisfa in alenn modo alle do- 
mande italiane, siuggendo l'argomento, ed 
& nuora prova della tattica dilatoria della 
Turchia 

Questi giudizi che provengono da fonti le 
quali non hanno motivo di non ispirarsi alla 
maggiore equità, confermano, se ve ne forse 
ancora bisogno, che dal principio alla fine 
di questa vertenza, il Governo di Costanti- 
nopoli ha fatto di tutto per mettersi dalla 
parte del torto e per giustificare davanti 
al’ mondo civile la necessità di una energica 
azione italiana. 

{E (5) Berlino, 29, 1a l'assische Zeiti ing rileva che 
la risposta turca non risponde in alcun modo alle 
domande italiane, evita l'argomento ed è una nuova 
prova della tattica dilatoria della @Furchia 

Il Borrsen Courier dice che ìa perdita di Tripoli non 
costituisce un grande danno per i turchi; essa sarebbe 
più una perdita morale che materiale per l'Impero ot- 
tomano. 
———_—_ 
Per localizzare Il contiitto. 

IE (5) Bertino, 29. Nei circoli diplomatici tedeschi 
gra attesa una rottura diplomatica fra l'Italia e la 
Turchia. Gli sforzi per impedire questa rottura erano 
giudicati vani. Ciò che le diplomazia potrà fare è di 
cercare di localizzare il conflitto. * 

fai (5) Vienna, 29. — Una comunicazione ufficiale 
fatta alla Borsa dice che si fanno sforzi per localiz- 
zare la questione di Tripoli e che non è probabile che 
gli interessi austro-ungarici si trovino in giuoco. 


! Consoli italiani di Bengasi e Dorna in salvo 


HI (S) Londra, 29. L'Agenzia Reuter riceve da 
Malta : A bordo del vapore Bisagno sono giunti i 
consoli italiani di Derna © di Bengasi, Essi hanno 
detto che quando giunsero a destinazione le auto- 
rità ottomane ordinareno loro di ripartire immedia- 
tamente. 

KI (5) Maita. 29. 1 Consoli d'Italia cav. Bolognesi, 
e cav. Piacentini, giunti a Bengasi mercoledì 27 
corrente, furono impediti di recarsi al Consolato 
dalla plebaglia, che, minacciandoii, nonostante l’'in- 
tervente del Governatore turco, sfondò i loro bauli 
disperdendone i Joro effetti 

La polizia fece funco a salre e sbandò la folla 
che corse alle proprie case ad armarsi. La popolazione 
aizzata dei Giovani Turchi, è eccitatissima e fa temere 
per l'incolumità dei cristiani. 

I barcaiuoli avevano iniziato il boicottaggio. 

1 soldati turchi cercarono impedire al cav. Bolognesi 
ed al cav. Piacentini di imbarcarsi, ma essi riuscirono, 
Pottetempo, sopra una piccola barca da pesca, 
condotta da un greco, a raggiungere il piroscafo 
Bisagno, che li portò e Malta. 

! profughi italiani e maltesi 

VI tesoro del Banco di Roma in salvo. 
3B ($) Siracusa, 29. E' arrivato stasera il piroscafo 
Hercules del Banco di Roma, che ha a bordo 600 pro. 
fughi italiani e maltesi. tra cui i monaci francescani 
e le suore, il vice direttore del Banco di Roma di 
Tripoli ed il tes ,ro del Banco. 
A Costantinopoli 

ME (S) Vienna 29. — si 
lata di oggi: Corre voce che nel Consiglio dei Ministri 
si siano manifstate due correnti di opinioni. Gli uni 
Toievano che i negoziati diplomatici coll’Italia fossero 
immediatamente aperti, gli altri pensavano che il Ga 
binetto dovesse rifiutare categoricamente l’ultimatum. 

Si dice che il Gabinetto attuale sta per cadere e che 
potrebbe essere formato un nuovo Gabinetto sotto la 
presidenza di Kiamil Psascià o di Said Pascià. 

Ni generale Robilant e gli altri ufficiali italiani della 
gendarmeria lasciano oggi Costantinopoli. 

Il colonnelio Bauman della gendarmeria francese 
sostituisce il generale Robilant Pascià. 

BEI (5) costantinopoli. 29. Qui © nelle provincie 
si prendono tutte le precauzioni per mafitenere l'or- 
dine. La capitale è assolutamente tranquila. 

Un dispaccio da Tripoli ricevuto stamane dice 
che virtualmente tutta la colonia europea è partita. 

In città regna panico. 

I! dispaccio aggiunge che due navi da guerra ita- 
liane incrociano al largo del porto. 


ll nuovo Ministero turca. 
KE (S) Sostantin ), 29. — Il Gabinetto presiedu- 
to da Hakki Pascià ha presentate le dimissioni. 


Said Pascià Presidente del Senato è stato nominato 
Gran Visir. 

Kiamil Pascià è stato nominato Ministro degli af. 
fari esteri. 

Mohmoud Chefket Pascià conserva il portafoglio 
della guerra. 


Dimostrazioni patriottiche 
Ancona, 2? 


bandierata e festante. Il Municipio © P'Uni 
atituuzionale hanno pubblicato nobili 


Î signore sventolavano 
Viva PItalia! Via l’esercitot Wiva 

In piazza San Francesco dalle 
Manfredo Fantic assistevano alla sfilata del corteoî ri- 
chiamati, ai quali il popolo fece ta interminabile 
‘ovazione. 


Nella piazza del Municipio la Musica intuonò la 
marvia reale suscitando applausi deliranti. Il pubbli- 
cista Gabani pronunziò un efficace discorso. 

Una Commissione di cittadini si recò poi in Munii 
cipio dal Sindaco comm. Felici, che diede lettura di 
un telegramma da lui spedito, în nome di Ancona, al- 
l'on. Giolitti per segnalare l'imponente dimostrazione 
odierna. Insistentemente chimato dalla folla, il S 
daco dovette poi affacciarsi ad un balcone, Pronunziò 
um breve discorso, che fu applauditissimo. 

Mentre telefono la dimostrazione continua. 

Taranto, 23 (Karioo). — Ieri sera. vi è stata da 
parte degli studenti una dimostrazione inneggiante 
all'esercito ed alla marina. Essi, percorrendo il Cor- 
so Garibaldi, dove suonavano parecchie. musiche. 
chiesero l'inno reale chevenne eseguito al grido di: 
Viva Tripoli italiana! Viva l'Esercito! viva luMarina 

Milano, 30, ore 2,30. — Stasera in Piazza del Duomo 
si organizzò una imponnte dimostrazione per Tripoli. 

Un corteo di molte migliaia di persone, con bandiere 
al grido di Vive l'Italia! Viva Tripoli italiana! Viva 
l'esercito! sì recò in via La Marmora fermandosi presso 
la caserma del 78 fanteria acclamando entusiastica- 
mente all’Esercito. 

Il corteo sempre più numeroso pel Corso Vittorio 
si recò poi alla Caserma di cavalleria dove vi rinnovò a 
dimostrazione. 

Le bandiere dei dimostranti sventolavano al grido 
di Fiva l'Esercito! 

Dopo altre dimostrazioni in via Brera eal Comando 
del Corpo d’Armata la folla si recò ad applaudire da- 
vanti gli uffici del Corriere della Sera e della Perseve. 
ranz 


seroscianti aplansi 

Un'altra dimostrazione mosse poco dopo pure in 
piazza del Duomo. Tl Corteo improvvisato accompagnò 
la fanfara dei bersaglieri fino alla Caserma sempre ac- 
clamando e plaudendo entusiaaticamente. 

Dei bersaglieri dovranno partire per Tripoli 100 ci- 
clisti e 200 uomini di truppa. 

Durante le dimostrazioni nessun incidente. 

Ancona, 29 ore 21,45. — Anche stasera mentre la 
musica militare suonava în Piazza Roma, si impror- 
visò una entusiastica dimostrazione patriottica a coni 
parteciparono miglisia di cittedini. 

Indi con la musica e parecchie bandiere alla testa un 
imponente corteo percorse acclamando le vie soffer- 
mandosi davanti alle caserme per acclamare all’eser- 
cito. 

La dimostrazione impressionante per la sua impo- 
nenza si svolse senza incidenti. 1! Sindaco conim. Felici 
arringò la folla applauditissimo. 

Salerno, 20. nei pubblici giardini si 
formò un imponente dimostrazione a favore della spe- 
dizione di Tripoli. Circa 4 mila persone precedute dal 
concerto musicale percorsero il Corso Garibaldi sostan- 
do sotto Albergo Inghilterra L'on. Camerasi affacciò 


ad un balcone e pronunziò patriottiche parole a | 


favore del Governo e della Monarchia augurantesi di 
veder presto sventolare sulla costa africana il tricolore 
italiano. Dopo entusiastiche acelamazioni all'on. Ca- 
mera la folla fece il giro della città al grido 
Viva Tripoli! Viva il Govern 

La dimostrazione si sciolse senza incidenti sotto il 
Comando Divisione militare. 


—__ _—————___—_—+È _ 
Cirene e Cirena.: 


Come Tripoli di Barberia all'intera provincia, così 
Cirene diede il nome alla parte orientale di essa. 

Il territorio della Cirenaica in senso ampio com- 
prende tutta la regione che dall'estremità orientale 
della grande Sirti e dalle rive del Mediterrinco di 
fronte a Candia va fino alle meridionali oasi di Au- 
gila e di Gialo ed al confine occidentale dell'Egitto 
(antica Marmarica). 

In senso più ristretto si applica alla sola parte set- 
tentrionale del mare al 32° grado di latitudine, all’al- 
tipiano del Barca, cioè al territorio dell'antica pen- 
tapoli, costituita dalle città di Cirene, (Gienna) A. 
pellonia, (Marsa Susa), Tolemaide, (Tolmita). Ar- 
sinoe o Tanchira (Tcera) e Berenice (Bengosi). 

Il poeta Callimaco, Aristippo, Carneada e miti 
altri uomini illustri nacquero in questa fortunata re. 
gione che colonizzata dopo i Fenici dai Greci ebbe 
un periodo di glorioso splendore sotto i Tolemei, 
sucessori di Alessandro. 

Cirene fu fondata nel VI secolo A. €. circa 300 
anni dopo la fondazione di Cartagine, di cui fu riva. 
le predominante, snila costa e sul mare ad oriente 
della Gran Sirti. 

Retta dapprima con le altre città della Pentapoli 
# monarehia indipendente, sotto i Battiadi, poi a 
repubblica alleata di Alessandro il Grande, quindi 
soggetta ai suoi successori, passò soltanto un secolo 
dopo la venuta di Cristo sotto il dominio di Roma. 

Vi fiorivano prima le sétte ofiche epicuree e 
direnaiche, che ponevano lo scopo della vita unica. 
mente nel piacere, quindi le sette religiose più fon 
tiche del Cristianesimo. 

I discepoli di Carpocrate trasformarono il cristia- 
nesimo della Cirenaica nella comunione delle d>nne 
e dei beni. 

Caduta Roma, le invasioni dei Vandali e delle tri- 
bù del deserto devastarono tuttele regioni, lasciando 
cumuli di rovine al posto delle più fiorenti città. 

L'antico ed il recente dominio turco dispersero 
anche gran parte di quelle rovine. 

Cirene (Gienna) non era sul mare. ma a più di un 
centinaio di chilometri dalla costa ed il suo porto e- 
ra Apollonia, l'odierna Marsa Susa. 

A metà circa della stessa strada tra Beugasi e Ci- 
tene si trovava Barca, l’attuale Mergi, ancora più 
inteznata nella terra e avente ilsuo sbocco marittimo 
2 Tolemaide, oggi Tolmeita o Tolmita. 

Così procedendo de occidente ad oriente sulla co- 
sta cirenaica le migliori località di approdo sono le 
seguenti: 

Il porto di Bengasi poco profondo e mal sicuro, 
talchè i piroscafi della navigazione generale che pe. 
scano più di tre metri non vi possono ancorare. 

Tocra, (Arsina), Tolmita (Tolemaide), Marsa Su- 
Sa ( Apollonia) non sono che rifugi di piccoli legni 

Viene poi Derna, dove pure non esiste un vero por- 
tc. ma un semplice ancoraggio, meno sicuro de; pre- 
cedenti. 

Dopo Dema la costa ripiega in direzione di sud e 
forma il bel golfo di Bomba, dove nel 1808. riparò 
la flotta francese per sottrarsi alle ricerche degli in- 
glesi mandati da Lord Collingrood. * 

E° riparato solo dai venti di ponente cosicchè le 
grosse navi debbono ancorare a grande distanza dal. 
la costa. Sul golfo esistono parecchi discreti anco- 
Taggi per i bastimenti di scarse immersione, protet= 
ti dalle numerose isolette di Enio, di Menelao, di 
Burda e di Emmaca. 

Dopo il golfo di Bomba si 
ica nel porto naturale 


ghezza ed anche lo grandi 

Metri possono avvicinarsi alla riva,;. nei tre quarti 
del porto vi è la profondità di 10 metri eicura tnoke 
che per le grandi corazzate. 


‘della caserma 


Lo Sehweinfarth considerata la posizione'del por- 
to di Tobruk fra Maltà ed so. pia Candia, la 
Morea e ‘Salonicco @ preconizzé 
‘cm dit) de dell 
Mediterraneo. de 

Il nostro Minutilli ben noto nel mondo degli èru- 
diti per la sua bella opera sulla Tripolitania, non 
condivise tanto entusiasmo. Ma certo è che nei ri 
spetti dell’Italia nostra, l'occupazione militare di 
quel porto da parte di altre Potenze sarebbe funesta, 
mentre tenuta da noi rafforza singolarmente la no- 
stra p»sizione nel mediterraneo. Fo 

Dopo Tobruk a circa 150 km. ad est vieneil g fo 
di Solum dove fa capo il confine con l'Egitto. 

NOTE BIBLIOGRAFICHE 
Due volumi del- 
Lipsia 1911, 

L'infatiosbile casa editrice. Baedecker di Lipsia 
che si avvicina all’ottantesimo anno di esistenza, 
© che vende ogni anno milioni di copie delle sue gui- 
de per tutti i paesi del mondo, ha pensato di provve. 
dere i forastieri, che nel presente autunno si accingo- 
no ad accorrere numerossissimi nel nostro paese, di 
due nuove ed eccellenti dizioni delle Guide Alta 
Ialia e Italia Meridicnale. 

Sono uscite ora le edizioni tedesche e non tarde. 
ranno quella francesi e inglese. 

L'edizione tedesca, che è poi quella originale, è 
diventate, per ciascuna delle parti d’Italia, un volu- 
me di oltre 500 pagine. 

La parie pratica è curata con la massima impar: 
lità ed è hene rilevare dî fronte a voci discordi in 
proposito, che la casa Baedecker invita fufti a for- 
nirle informazioni e suggerimenti di. modificazioni, 
purchè tali modificazioni corrispondano alla realtà 
€ non partano semplicemente da interessati a rile. 
vare una cosa piuttosio”che un’altra. 

le carte geografiche e le piante del- 
© la guida in tale modo può rendere i migliori 
servizi anche agli italiani che se no servano. 


ATTI DEL GOovERNO 
in ufficiale del 29 contiene: 

R. D. che approva l'annesso regolamento per l’ap- 
plicazione dei titoli IT e TII della legge 13 luglio 1910, 
portante provvedimenti a favore dei Comuni colpiti 
dal terremoto del 2$ dicembre 1908. 

R. D. portante nerme per l'applicazione della legge 
7 luglio, sul carato metrico 

Disposizioni nei vali dipendenti dai Min. del- 
l'Interno, della Ma delle Poste e Telegrafi. 

Elenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle 
opere dell'ingegno inscritte nel Reg. gen. del Ministero 


Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 29 (ore 1u..n0). 1 sornau pubblicarono oggi 
num upplementi recanti la notizia della dichia- 
razine di guerra. 

L'edizione del pomeriggio del Correre della Sera 
porta una interessantissima corrispondenza di ‘ Luigi 
Balzini da Tripoli. I Barzini narra come si effottuò 
l'imbarco dei profughi sul piroscafo Hereules: l'al- 
Jontanamento dello donne.. dei bambini, dei timorosi 
fu ritenuto onpportuno per non prolungare lo stato 
di febbrile inquietudine. 

Torino, 30 ore 0,35. — Il Comando militare della 
Spezia ha richiesto alla Direzione generale dell’Isti- 
tuto salesiano due saoeidoti, per disimpegnare l’uf- 
ficio di cappellani nella spedizione di Tripoli. 

Tra i molti che si erano offerti il superiore Don Al- 
bera ha prescelto i sacercioti Achille Arcioni e Giacomo 
Usorbi, appartenenti all'Istituto Salesiano di San 
Pier d’Arena. i quali prestarono già servizio militare 
Essi si sono imbarcati alla Spe 


Italia Meridionale 


Avellino, vt. — Si ha da Orsara u. Puglia che in 
contrada Porcari il pastore o pregiudicato Pietro 
Del Sonno ha aggredito ed ucciso a colpi di fucile l’as- 
sessore comunale Michele Lotfredi. Il delitto si attri» 
buisce a vendetta. L'impressione in città è enorme 
anche perchè il Loffrediera persona universalmente 
stimata. 

Reggio Calabria, 29: Si ha da Bagnara che i ln- 
vori di sgombro continuano attivissimi. Il materiale 
ammassatosi nei pressi della stazione ferroviaria è 
addirittura enorme. Oggi da Reggio sono stati in- 
viati su luogo del disastro altri 100 uomini del .200 
fant. qui di 


elli stava ieri par- 
batini, quando fu 
avvicinato da un fratello dell'Isolina a nome Emilio, 
Îl quale senza profferir parola gli sparò contro un colpo 
di riveltelia ferendo!» gravemente al braccio sinistro. 
La causa del delitto vn ricercata in ciò che îl Sabati: 
non voleva che la sorella amoreggiasse col Vitelli 
— Tale Alessandro Schiaffini di anni 27 indispettito 
perchè i genitori di Gentilina Romagnoli della quale 
era innamorato non vogliono dare il consenso al 
fidanzamento si recava ieri sera armato di rivoltella 
in cose della giovane e si metteva a sparare colpi al- 
l’impazzata. Fortunatamente i igliani poterono 
nascondersi e non si ebbero a lamentare disgrazie. 
Lo Schiaffini fu arrestato. 
Viterbo, 25 Nella ex-chiesa della Verità 
è adunata la Commissione comunale per il riordina. 
mento del Museo civico. Il cav. uff. Oreste Vanni, 
quale rappresentante della cessata Sucietà filodram. 
matica. dopo essersi congratulato con la Commissione 
comuneie per i lavori ed i restauri eseguiti, annunziò 
che la Società filodrammatica conti ribuirà per L. 4000. 
Intanto i lavori procedono alacremente. Si sta ora 
per cura della Commissione: provvedendo all'arreda- 
mento del Museo. Miti cittadini hanno già annunzia. 
10 cospicui doni di opere d’arte. 
—_—_—_- 
Servizio radi 
Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli nffici te- 
legrafici del Regno per i seguenti priroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 30, con le sottoindicato 
stazioni: 
Mongolia, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Men- 
done Pampa, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chie- 
iorgio, con Ponza, Isola Chiesa 
pani — £ 


Oranje, con Isola Chiesa, 
Spuria e Taranto — Berlin, con Capo Sperone. 


_—__.6 
Lo stato delle campagne 
Ecco il riepilogo delle notizi ie della. 
a eri otizie agrarie ‘seconda 
In queste decade caddero pioggio ristoratrici nel- 
l'Italia settentrionale, nella media e sulle Pasigp 
Calabria. 


facenti 
riso, 


det di dii i nici 
ss 
TEATRI: ed ARTE 


ra 
Drammatica — Un nuovo lavoro di Sudermann. — 
Ermanno Sudermam, ritorna al fuoco della ri- 
belta con un meditato dramma, che si ‘intitolerà 
I mendico di Siracusa, e verrà rappresgntato nel 
prossimo ottobre al teatro Reale di prosa di Berti- 
no. Il dramma tragico, è in cinque atti edin versi. 
L’azione è posta nell’evo antico: è un’episodio im- 
maginario della guerra tra la Sicilia e Cartagine. Le 
perti sono già state distribuite e le prove incomin- 
ceranno fra qualche giorno, dirette dallo stesso Su- 
dermann che ha voluto affidare a Clewing la parte 
del protagonista. /2 mendico di Siracusa appartiene 
allo stesso genere dei Figli della Spiaggia, il lavoro 
col quale Sudermann fece l'anno scorso il suo ingres- 
20 al teatro Reale. Si tratta dunque di un dramma 
truce © arido, la cui azione si svolge in un'epoca la 
cui ricostruzione scenica presenta non_Jievi diffi- 
coltà. 

—Uno strano larro di Hauptmann — Gherardo Hau- 
ptmann ha avuto una singolare idea: quella di far rap- 
presentare un dramma incompleto, che sarà messo 
in scena al Deufches Theater di Colonia e che si 
intitolerà / canto del pastore. Questa sua decisione 
non mancherà certo di suscitare polemiche vivaci, Un 
notissimo eritico, seriveva qualche giorno fa: Questa 
è una'vera insolenza! Il teatro tedesco ha —è vero 
dei frammenti come il Demetrio di Schiller e l' Esther 
di Grillparzen: ma quelle opere drammatiche sono ri- 
rimaste incomplete per la morte dei loro autori. Hnu- 
ptmann vive,e può benissimo condurre a termine il suo 
dramma. Ma certo— poichè vi sono tanti periodi nel- 
la vita di un uomo, ed un periodo non combacia con 
l'altro — questo frammentario Canto del prstore rap- 
presenterà una nuova prova della probità artistica di 
Gherardo Rauptmann, il quale non ritrovando più in 
sè quell'Hauptman che aveva concepito e in- 
comineinto il Conto del pastore preferisce lasciarlo 
incompleto piutosto che fafe un’opera dì completa- 
mento, che al gusto sembrerebbe una profanazione, 
c Il Secolo. 


Lega Laziale dei Maestri di musica. 

Lunedì 25 u. s. nei locali gentilmente concessi dal- 
la R. Adecaenia di S. Cecilia, si sono adunati sotto 
la presidenza del M. Vessella i soci della Lega Laziale 
dei Maestri di Musica, in assemblea generale allo 
scopo di discutere e votare Statuto e Regolamento. 
Erano presenti quasi tutti i maestri di banda dei co- 
muni Laziali. 

schema di statuto presentato dall'Ufficio di 
sidenza fu, salvo poche osservazioni ed aggiunte, 
approvato ad unanimità: in esso è stabilito che dela 
lega possono far parte tatti i maestri di musica del 
Lazio e già vari maestri residenti in Roma hanno ade- 
ritc 

Ti segretario prof. Andoifi. a nome del Presidente 
lesse fa relazione delle pratiche sin quì espletate ed 
annunziò Ja costituzione di altre leghe regionali con- 
sorelle, promosse d’ancordo con l'Associazione Nazio. 
nale fra i maestri di musica, le quali in un futuro 
congresso addiverranno alla costituzione della Fede. 
razione italiana delle leghe Musicali. 

Quindi il m. Colasanti di Marino, Jesse una breve 
memoria per invitare i consoci a fare riconoscere lo 
stato giuridico dei maestri di musica, implicitamente 
sancito nell'art. 91 della Legge Comunale e Provin- 
ciale. 

I Mo A. Vessella, con tutti gli altri membri del- 
l'ufficio di Presidenza ed il Segretario furono ad una- 
nimità confermati per un biennio. 

La seduta fu sciolta fra la massima cordialità. 


pù 
Drammi di terra e di mare 


1 colera in Oriente 


(5) Salonicco, 29. Nelle ulime 24 ore sono avve- 
nuti quì 9 casi di colera, A Fickves sono morte per 
colera: 16 persone; a Negolin 6; a Monastir 3; a Ko- 
prulu 1 Ochridah 4; a Porlepe 3; a Ostrova 12 e 


# Sartoria 6 c 
Fra le truppe della guamigione di Verisovio sono 
avvenuti 54 casi di malattie con 16 morti. 


EA 
Società Romana Tramways-0muibus 


Anonima con Sede in Roma 
Fiazza Grazioli è (Pal. Doria) 
Canît. Sociale. L. 8.400.000 intieramente rersato 


Si porta a conoscenza dei signori/ Azionisti che a 
partire dal 15 ottobre prossimo venturo verranno 
pagate Lire 5 (cinque) per azione, quale acconto di- 
videndo dell'esercizio 1911, contro presentazione 
della cedola n. 2? (ventitre). 

Tì pagamento verrà fatto presso le sedi della Banca 
Commerciale Italiana, del Credito Italiano, del Banco 
di Roma e presso il Banco Nast Kolb e Schumacher. 

Roma, 20 settembre 1911. 

Il Consiglio d' Amministrazione. 


Istituto Romana di Beni Stabili 
Capitale Sociale L. 60.000.000 


Pagamento acconto dividendo sull'esercizio 1911 
2° versamento sulle azioni di emissione 1911 


Si avvertono i signori azionisti che il Consiglio 
di Amministrazione, visto l'art. 38 dello Statuto 
Sociale, ha deliberato di pagare sulle azioni comple- 
tamente liberate un acconto di L. 6 per ciascuna 
azione, sul dividendo dell'esercizio 1911. 

Tale pagamento verrà effettuato dalla Cassa del- 
PIetituto e da tutte le Dipendenze della Banon d'I- 
talia » portire dal 2 ottobre p. v. contro presentazio- 
ne della cedola n. $. 

Si rammenta inoltro che a norma del programma 
di sottoscrizione 24 gepnaio 1911, nei giorni dal 2 
all'11 ottobre p. v. dovranno versarsi il 2°, 3% 6 40 
decimo sulle azioni di emissione 191) e cioè L. 60 
per azione. 

Roma li 16 settembre 1911. 


Il Consiglio di Amministrazione 


Società Angio-Romana, 
n 
lAlluminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Cepitale Sociale L. 25.000.0 CO versato 


La cedola scadente il 15 Ottobre essendo pagabile 
sulle nuove azioni, i Sigg. Azionisti dovranna. 
tare e vecchie azioni munite della cedola N 79, 


Le azioni dovranno essere 
‘modulo da ritirarsi alla nostra Sovietà. 
Roma li 4 Settembre 1911. 
IL DIRETTORE GENERALE 


Banca Commerciale Italiana 


Situazione dei conti al 31 Agosto 1911 
È bep- Vedi avviso in 4. pagiun. E 


‘sopra apposito 


. CALEBDARIO, 
SABATO 30 Settembre l9LI - i 
Leva il sole alle &5- 
Leva ls ne allo 27 - 
L’Ave Maria ruona alle ore 6114 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 27 settembre 911 - Or 15 
© tn Europa 


ESPE PEFEE 


bi 


A Roma 
Il Berometro è ridotto « © 1 mere. L'altezza de 
Ja etazione è di L0,60. Barometro a mezzoî 
76:. - Termometro centigrado massima 
minima ! .. Umidità relativa .?, neo] a 
10.94 Vento a mezzodì SW — Stat> del die 
lo: 112 nuvolo, 


Anagramma. 
Esotica una gomma ti presento 
Nell’arti usata © pur in medidina: 
Se da destra la leggi con talento, 
Monte e lago n'avrai. Or l'indovina. 


Matrimoni del 27 settembre: 
Mastrianni Giuseppe Pastaio, Nardella Maria, 
Pennacchioli Pompeo portiere Mischi Franoeeca. 
Zamsgna Luigi infermiere, Francelli Fracesca. 
Limiti Alberico oste Toti Annunziata. 
Spizzichino Leone negoziante Sonnino Aida. 
Zametti Antonio giardiniere Ferroni Elvira. 
Morucci Augusto commesso Di Gianvito Maria Assunta. 
Donsanti Enrico tramviere Cotbelli Maria. 
Minnucci Angelo carrettier Colarulli Adelaide. 
Moptesanti Battestino impiegato postale Giorgi Ottavia. 
———— > 
Nati e morti denunziati il giorno 27 settembre: 
Nati 37 compresi 4 nati.morti 
Morti 35 dei quali 12 sotto i 7 anni. 


morti 

Bassetti Ignazio fu Girolamo Albano 50 impiegato cop. 
Radel Pietro Francesco fu Federico Roma 54 impiagato con 
Vimercati Larissa fu Luigi 78 possidente ved Cottini 
Stellaro Francesco Stefano fu Michele Pinerolo 57 tipografo cel. 
Cerasa Rosa fu Giuseppe Roma 79 ved. orsi. 
Pulcini Luigi fa Giovanni Armoli 59 stalliere con. 
Massi Giuseppe fu Francesco Giuseppe Roma 68 impiegato ved 
Torchiaro Saverio fu Francesco Cosenza 50 farmacista con. 
Magistri Fiorentina fu Luigi Palestrina 63 ved. -Mighetti. 
Pandi Enrico fu Eagenio Roma 36 tipografo con 
Scaccia Costantino fu Giovanni Frontone 25 terrazziere cel. 
Carotti Alfonso fu Carlo Firenze 67 tipografo con. 
Tebaldi Eroole fu Tebaldo Pesaro 63 impiegato cel. 
Catena Emma fa Tommaso Roma 27 con. Rossi. 
Ricci Carmine fu Sabatino Castiglione 50 campagnolo cel 
Rasori Fernando di Crescentino Mondolfo )Pesaro) 40 caluolaio a. 
Sferza Vittorio fu Narciso Verona 47 impiegato cel. 
Marianna Tofanari fu Benedetto Roma 61 lavandaia V. Bajoni. 
Cooco Luiss fu Nicola Strangolagalli 21 contadina nub, 
Bracci Antonio fu Giacomo Mondaino 56 con. 
Lombardi Augusto di Giuseppe Roma 15 studente cel. 
Camerieri Luigi fu Giosafat Assisi 39 carrettiore cel. 
Latini Anatolia fu Luigi Cineto Romano 27 nub. 
Di Maggio Aristide fu Antonio Anagni 19 earto cel. 
Alfonsi Antonia fu Giovanni Battista Canterano 48 cisorism 

‘ved. Proieti. 
Grazia Gioacchino fu Serafino Bologna 72 falegname cel. 


LI 


Nel fiore della vita spegnovasi 


CARLO CAVACEPPI 


oggetto sempre del più tenero amore dei suoi, che in 
lui tutto ora perdono. x 

La moglie Rina Rovati, la figlia Giulia, i genitori 
Gustavo © Giulia Fausti, gli zii Cavaceppi, Fausti, 
Ojetti, i cugini e parenti tutti col cuore straziato dsl 
più vivo dolore danno îl triste annunzio di tanta loro 
sventura. 

La messa funebre avrà luogo lunedì 2 Ottobre alle 
ore 1044 nella chiesa di S. Maria sopra Minerva. 

Roma 29 Settembre 1911. 


= 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Pesaro - Prefettura - 9 ottobre - Costruzione stradale presso 
Calmoszo - Li 71.281. 

Perugia- R.  Prefettura- 10. ottobîe - Costruzione stradale 
presso Spoleto - L. 146 mila. 

Genova - Opera Pia De Ferrari - 10 ottobre - Vendita di beni 
stabili - L. 50 mila 

Ministero Marina - 10 ottobre - Concorso a 6 posti di segretario 
di 4. classe. 

‘Ministero lavori. pubblici - 10. ottobre - Costruzione Stradale 
presso il Monte S. Arcangelo - LL 247.460. 

Presso Campo maggiore nuovo - L. 370.487. 

Pisi È Tita - Onion polipi doit ta Ayer 
zano. Boccolo dei Tassi, Ferriere, Farini de.Olmo, Groppar:! 
lo, Pianello, Vai Tidone, Ponte dell'Oolio, Gravo, Marfarso 

‘Pornolo - Mienici pi - 4 ottobre - Costrazione stradale - Lim 
PRO > Maat > PM Riggrinzione 00 cone 
riali - L 1880. 

Rengio Calabria - Municipi - 10 ottobre - Sistemazione di un 


riale L 88.058. 
rivendita di generi di privativa in Valongo, Cremona 23, C+ 
face; caserta i 
L'aereo valina i d'artiglierie - 18 
ottobre - Proviata nociaio dolce in lamiera, verghe © profilato » 


L 46.500. ù 
Minirlero Marinàa - 12 ottobre - Provrista nells sode d 
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Prima e si 
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LO STATO INDUSTRIALE 


Balla Direzione generale delle Privative ci sono per- 
seniute le relazioni sulle aziende ad esen affidate per l'e- 
sercizio finanziario 1909-910; documento notevole della 
intelligente e feconda azione dell'egregio Direttore gene- 
rale, il comm. Bondi, e della efficace cooperazione d' 
funzionari tecnici cd amministrativi che da Imi dipen- 

Ne riassumiamo le risullanzecon riserva di chiosar- 
‘; poi e di trarme le conclusioni del caso per il migliora- 
sento delle importanti aziende, che contribuiscono al 
Tesoro una comsiderevole entrata. 

1 TABACONI. 

Nell'esercizio 1909-910 il prodotto lordo dell'a- 
zienda dei tabcchi compreso nello stato di prima pre- 
risione dell'entrata per lire 276 milioni e di poi por- 
fato in assestamento a 282 milioni, è risultato effet- 
tivamente di L. 289.611,528. con L. 7.611.528 în più 
dell’nltima previsione e con un aumento di L.14 mi- 
funi 724.089 in confronto alla riscossione dell’eser- 
cizin 1908-1909, Aggiunto l'ammontare in L. 175.120 
lei dazi doganali sui tabacchi importati per uso di par- 

solari. il prodotto complessivo si cleva a L. 289mi- 
Joni 786.648 © supera di lire 15,782,479 quello dell’e- 
ercizio anteriore. 

All'ineremento di riscossione hanno concorso tutti 

elementi costitutivi del cespite, all'infuori delle 
ntravvenzioni che sono parte trascurabile dal Jato 

Il progresso più ragguardevole si è avuto nella 
endita dei tabacchi (L 14.093.961) in cui è 
continuato con varia ma costante intensità, da un 

niio a questa parte. 
no pure da semnalarsi per la loro importanza il 
yre introito di L. 307.603 per canoni di rivendi- 
1. dovuti quasi per intiero al muovo regime. legisla- 

vo istituito per simili esercizi. e l'altro di L. 319.665 

si proventi vari. non però intieramente normale 

hè comprendente, per L. 287.841 l'avvenuta ri- 

ussione del maggior prezzo di vendita assunto 

tabacchi lavorati che esistevano presso gli uffici 

ondita nell'atto in cui vennero attuati i due cam- 
renti di tarifla del febbraio ed aprile 1910. 

te in Talia Queste vendite arrecarono 

tto di L 279.946, 259 che pet L.279.728,188 

ì e per L. 218.072 dài prodotti se- 

tabacco e polvere insetticida). 

è l'aumento di L. 13.809.144 le 

eterminanti sono la maggior vendita di ker. 

i e i due ritocchi di tariffa attuati l'uno sulle 

lette nazionali e l'altro su talune qualità di 
hi da fiuto e di trincinti. 

mmmaente difficile lo stabilire quanta parte 

maggiore entrata sia da ascriversi al normale 

«o del consumo e quale ai precipitati cambia- 
enti della tariffa avendo questi ultimi perturbato 
mento dei consumi stesssi. influito solo su di 

rte enon eguale dell'esercizio e influi 


chi fornito 


diversa non selamente sull'esito dei tipi în essa con 

a altresì cu quelli non colpiti.Tuttavia dui 
i a dedurre che i ritocchi di ta- 
hbiano potuto rec 
dici febbraio al 2 


atti. si è vem 
re nello scorcio di esercizio. 
() giugno 1910, un beneticio 
niesi intorno alle L. 2.800.000, La rimanente 
li L. 11.009.000, in cifra tonda 
dla attribuinsi ad incremento normale dello 
«quivalendo per circa L 2.296,000 all'au 
» di popolazione. L. 447.000 al progresso del 
dividuale e L. 8.266.000 alla evoluzione 
usumi verso prodottì di più elevato prezzo di 


sarehbe 


1 inbacchi da fiuto scemurono la vendita di chilog. 
1.82. seguendo la discesa che è fenomeno ormai co 
inte, ma aumentarono, al tempo stesso, la riscos- 
one di lire per effetto, indubbiamente, del- 
» aggravamentio di tariffa. I trinciati, soggiacque 
o. ad una diminuzione di_ vendita per. chiloa 
137.219 e di introito per L. 740,623. I sigari conti 
arono il loro andamento ascensionale con una mag 
vendita di chilog. 5.167.047 
Importantissimo è state. anche in questo ultim» 
esercizio il progresso dei sigari foscani da 10 centesi- 
ni (13 mal. « Fermentati »), îl cui consumo è cre 
chilogrammi 335.700 per oltre L. 6,200.000 
da solo ha larenmente compensate le diminuzioni 
erificatesi în altri tipi 
Nelle apagnolette. di fronte al più venduto în soli 
hilog. 92.1 avemmo un maggiore introito di lire 
ire 9.068.022. pur esso indubbiamente prodotto per 
Jta parte dall'aumento di tariffa del febbraio 1910; 
aumento che. sebbene lieve. ha dato occasio- 
notevoli spostamenti di consumo nelle 


diverse specie che formano questo gruppo di pro- 


e a 


Media di consumo e diromiributo. — Il consumo in 
lividuale annuo. ha guadagnato grammi 3 toccando 
« media di grammi 605 in peso reale contro quella 
di 602 nell'esercizio anteriore. 

nuovo incremento è la risultante dell’aumentato 
esito di sigari e di spagnolette. la cui nota indivi- 
duale si accrebbe di grammi 10. e del diminuito uso 
di tabacchi da fiuto e di trinciati, che ne feee discen 
7 per abitante. 
che nell'eserci- 


dere la media di grammi 

N contributo medio individuale 
zio 1908.9 si è ancora »- 
levato di nell'esercizio în 

vane, L. 8, per aver progredito nei sigari e nelle 
muolette rispettivamente di millesimi 113 © 250. © 
ci tabacchi da fiuto di millesimi 2. rimanendone per- 
ntemente compensata ‘n diminuzione 
di millesimi 32 verificatasi nei trinciati 

Il consumo individuale è anmentato in 28 provin- 
e. in 6 è rimasto stazionario e in 35 è diminvito. 

Tì massimo consumo testatico si è pursempre veri- 


0 aveva raggiunto L._ 7. 
millesimi 333. toccando 


tanto esubei 


A]pendice del FOFOLO ROMANO 90 


Alla ricerca di una posizione 


DI 
HANS WEBER 


ine dall'inglese) 


(Ver 


CAPITOLO XXXVII. 


Prima e seconda serie della età delle 


Essa ama i fiori, moi saccheggiamo senza | 


pietà nè misericordia dei giardini, dei roseti che 
non ci appartengono Per regalarle un mazzo mo- 
siruoso senza nè garbo nè grazia. 

Poi viene l'epoca delle prime lettere amorose: 
si mette sulla carta tutti i sentimenti i più re- 
conditi del cuore, si scrivono parole di fuoco, a chi, 
forse non sà nemmeno leggerle, ma non importa; 

vendo si nbpidisce ad n bisogno del nostro 

; la corrispondenza è per noi allora più'che 
altro uno sfogo necessario a quelle esuberanze 
di vita e di senzazioni che ci agita la mente che 
ci bolle nelle vene. 

Ma poi il babbo scopre la tresca, ci sequestra 
in casa per alcuni giorni: e quando esultanti per 
le vassazioni sofferte per difendere il nosiro amo- 
re. usciamo finalmente e.corriamo alla casa della 
nostra bella, ci vien detto ridendo, che essa è fug- 
gita, già da due giorni, col pizzieaguolo incontro!. 

11 giovanotto allora per consolarsi beve molta 
Virra, fa dei piceoli debiti..ma. sopraggiunge un 
momento di calma e di riposo, le sue idee diven- 


| ridotta a quint 2. 


| ficatoa Rovigo con 1,273 grammi in confronto ai 1,962 
+1 precedente esercizio; il mirimo-non più a Potenza, 
ma a Benevento con grammi 224 contro grammi 244 
dell’anno antecedente. 

N contributo medio ‘indivi i 
Mr ron: 
lino, Aquila e Benevento, ove. perdette rispettiva 
mente, centesimi 2.5, 86.17. 

1l massimo contributo fu dato anche ‘in’ quest'an- 
no da Livorno eon L. 18 per individuo. în - confronto 
alle L. 17 dell’anno precedente, e il minimo non più 
da Sondrio, ma da Avellino, con L. 2 in confronto 
delle L. 3 del precedente esercizio anteriore. 

Veudite per l'esportazione. !— Il promettente movi- 
mento di favore che si ora verificato durante i pre- 
cedenti esercizi nelle vendite per r'estero, (4,905 -mi- 
la lire), si è pur ripetuto nell’anno finanziario 1909.910 


portando al bilancio una maggiore entrata di lire 
308,843. 


Come în passato, anche nell'esercizio 1909.-910 la 
più attiva richiesta dei nostri prodotti per l'estero 
si è volta di preferenza sui tabacchi lavorati e parti- 
colarmente sui sigari, il cui prodotto di vendita 
raggiunse L. 4.410.226 con un amento di L. 108,768. 

La più rigogliosa corrente di esportazione di tabac- 
chi italiani ha preso, anche in quest'ultimo anno, 
la via dell'Argentina. dove ne vennero diretti ben 
chilog. 587.605 per l'importo di L. 4.093.195 con un 
aumento di chilog. 34,811 e di lire 246.497. aggiuntosi 
a quello di chilog. 104.865 e L. 755.157 che erasi 
verificato nell'esercizio 1908-0909. 

Indice sicuro, questo, dell'alta reputazione che meri- 
tatamente gedono i nostri predotti. i quali, nella re- 
cente espesizione tenuta a Buenos-Ayres, ottennero 
un molto lusinghiero ve fnrono premiati con 
diploma della medaglia d’oro. 

Di fronte a questi risultati non offre importanza di 
sorta la perdita avutasi. nella esportazione dei no- 
stri prodotti in Germania, e che del resto si sa essere 
causnta dal nuovo doganale adottato in 
quell'Impero sui tabacchi esteri. 


1 SALI 


Sono testè usciti Ja relazione c il Bilancio industria» 
le che la Direzione generale delîe Privative ha redatto 
intorno all'azienda dei sali nel 1910. Ci apprestiamo a 
dare qua ja dei risultati finanziari cd eco- 
nomici dell'importante monopolio. 

Il prodotto lordo dell'esercizio 1909-910, compre- 
so nello stato di prima previsione dell'entrata per lire 
81 milioni, di poi elevato con l'assestamento dol bilan- 
cio, a 84 mi, è risu to effettivamente di lire 
85.608.969.22 con lire 1.608.069.2: dell vl; 
ma previsione e con una maggiore riscossione di ling 
5.320.515,94 in confronto dell'esercizio precedente. 

E' da segnalare il fatto che in nessuno degli 
precedenti crasi mai avuto un 
P ione di quello suindicato, 
ultimi venticinque anni, 


regime 


he notie: 


ercizi 
ineremento nella im 
nè mai, durante gli 
1 Monopolio dei sali aveva 
dato un reddito così cospieno, Bisogna risali real- 
l'esercizio 1884-85. per rintracciare un predotto a 
iello di poco superiore (circa L. 900.008): ma è da 
tenersi. presente, che nell’anno finanziario 1884-85 
la vendita del sale comune e del macinato era fa 
al pubblico rispettivamente a lire 15 e iire 6 il qui 
tale al disopra dci prezzi stabiliti nella tarifta ora 
vigente. 

Le spese attribuite allAzienda dei sali. sono 
alla complessiva somma di lire 14,538,954.98, la qua 
lesmpera di lire 9 a lire 18,845.056.15 
del precedente anno finenziario. Quest’aumento, se! 

ine oscillazioni che si compensano fra loro. ha 
soprattutto riscontro nei seguenti titoli di spesa che 
aiipionenta ln ivato 

Indennità ai rivenditori per il trasporto del sale. 
quale effetto in piccola parte del eresciuto smercio 
e principalmente dei notevoli miglioramenti intro 
dotti nelle aliquote în base alle quali le indennità 
393.851,85 


ascese 


stesse vengono liquidate l 
Restitu: 
seguito all'incremento verificatos 


jone dell'imposta sul sale, in 
nella 
esporiazione dei prodotti industriali fa- 
voriti col drawhack ù 

Indennità ed aggi ai magazzinieri di 
vendita e spacciatori all'ingresso, in di- 
pendenza delle maggiori vendite da essi 
eseguito L 

Maggior quota addebitata al Monopo- 
lio, sulla spesa totale per i servizi della 
Guardia di Finanza L. 337.133,39 


44.195.68 


227.331,65 


L. 1.002. 


512.57 


L'utile netto che, in altri.termini equivale all'impo- | 


sta effet 
lire 70.89! 


isposta dai consumatori, ammontò a 
1 con un aumento di lire 3 milioni 
dell'esercizio 1908-9092. Però 
mentre in via assoluta l'utile netto ha progredito in 
modo così rilevante. é invece andato diminuendo il suo 
rapporto proporzionale, con Je riscossioni. il quale é di- 
sceso da L. 33.495 a 83 per L. 100 di prodotto lor- 
do. come conseguenza diretta ed unica dei maggie 1g: 
joramenti accordati 
ni rivenditori nelle indennità di trasporto del sale, e per 
l'aumentata quota di spese stella Guardia di 
Alla fine dell'esercizio 1909-10 i stor£ nelle saline 
diminuito di quintali 327.863,088 e fa rim: 
4.752. Questa diminuzione . 
no di a'cune saline mari! 


gravi subiti dall'azienda per i mi; 
inanza 


dovu- 

me sl 

alla maggior quantità di sali venduti, non fu però tale 

da obbligare a ricorrere ad eccezionali acquisti dal 

mercato libero. oltre cioî a quelli che erano obbliga 
ri per contratti vigenti 


La produzione nelle S..line marittime fu ostacolata 


[nilliziziicte nina) 


ta alla minor produ, 


Tu TE na ss fas 
è quintali 2 


nelle Salina di Tiangro, cd un lieve au- 
mento.in quella del sale di ebollizione a Volterra, pari- 
ficato al macinato agli effetti. della tariffa. 

In continuo sumento fu la lavorazione dei sali nelle 
Saline e nei depositi. Pel sale macinato si verificò un 
sensibile aumento nello-ealine, e di sali sofisticati (pa- 
storizio, refrigerante, industriale) se ne fabbricarono 
fra Saline e Depositi, quint. 247,515.43 in confronto 
a quint. 233,863.37 dell'esercizio precedente. 

L'acquisto di sali, fu limitato alla quantità che si eta 
obbligati per contratto a ritirare, realizzando così sul 
capitolo compra sali una economia di lire 103,000.61, 
per quint. 18.600.96 di sale comune ritirati in meno dai 
fornitori e per quint. 54,576.85 consegnati in meno, 
causa le deficienti produzione, dai salinari e dei priva- 
ti proprietari di saline in Cervia. Dai fornitori furono 
ritirati quint.6000 di sale di ebollizione (Salsomaggiore) 
quint. 45.130.13 di salgemma dalla Sicilia © quintali 
41.797.84 dalla Salina:demaniale di Moranella ( Tra- 
pani). Aiquanto minore dell'esercizio precedente fu la 
quantità di salaccio ritirata dalla Ditta Scerno, ( 
smondi e C., la quale dovette ner qualche tempo tenere 
inattive le sue officine. 

Riguardo alla vendita si osserva, come in rapporto 
all'esercizio precedente l'aumento sia stato generale 
in tutte le provincie ed in tutte le regioni. 


LE FERROVIE ITALIANE Di - 185€ 


Al 1° giugno del. 1859 erano in Italia in esercizio 
1758 chilometri di ferrovie, così ripartiti. Piemonte 
803. Lombardia 202, Veneto 298, Toscana 256, Stato 
pontificio e Ducati 101. Regno di Napoli 98: erano pure 
concessi, © parte in costruzione, oltre millecento chi- 
lometri: qualche linea anzi fa aperta poco dopo quella 
data. 

N Regno di Napoli, allora il meno dotato di ferrovie 
era però stato îl primo a fare le concessioni: 

vvenne nel 1834 


questo 
ma soltanto nel 1839 fu aperto il 
primo tronco (8 chilometri) da Napoli a Portici 
In Lombardia la prima concessione fu fatta nel 
1837, In Toscana nel 1838. 
Il Regno di Napoli ebbe pure pel primo una c 
cene a spese dello Stato, col tronco Napoli 
Capua, decretato nel 1842 © aperto all’eservizi 
1842-44: ma poco altro fece, mentre il Piemonte 
adottava risolutamente, per le line perincipali. .il 
sistema della costruzione © dell'esercizio di Stato nel 
1844, pur non traseurando concessioni di linee minori 
all'industria priva! psì nel 1859 il Piemonte aveva 
una rete di Stato di 285 chilometri, fra cui la linea To- 
rino - Genova, tutta a doppio binario. 
Lince importanti erano pure ln Milano - Venezia, 
di 286 chilometri. in parte a doppio binarie: lx Fi 
- Livorno, di 96 chilometri. ad» 
finita però cd 
nto il 21 Iuelìo 1859, di 
147 chilometri. in parte a doppio binarîo eee 
yverni provvisori non trascurerono il probblema 
e presero i 


per intiero®all'esercizio sol 


provvedimenti per revoca di conces- 


ni nuore, e continuazione di costrizioni. cs 
siechè ad esemi 
Susa Bologna per ‘lori 
e Piscenza: cd alla 
liano, pell'aprile 186016 
MIS 


politicim 


nel gennaio 1860 si ebbe n 

o, Aessandrin 
lamento ita 
inee in esercizio ascendevan 
1465. nelle provincie 
nia conginmie: e concessioni già fatte era- 
no per la costruzione di chitometri, dei quali 
1255 nelle «ra indicate provincie. 


a linea 
completa d 
primi del prim 


chilometri. dei qunti 


Il Governo nazionale subito riconobbe l'assoluta 


necessi.à di provvedere al pieno congimgimento fer- 
roviurio delle varie regioni unite col vincolo politico. 
por ragioni economiche. politiche. strategic) 
pote 0 fucili «d inovipagsi perchè occorra ricordarle 
4 tale intento si svolsero gli sforzi. non in base a «tutti 
compieti. ma adottardo metodi. i quali permettes- 
sero la pronta congiunzione delle linee giù esiste 
ni che 
no dopo 


, troppo 


e la rapida creazione di nuove linee nelle r 
ne erano prive, bisegno divenuto urgenti» 
iorno e della 
to anche a costo di 


l'annessione del Mezzo Sicrlia 

Far molto © pr imperfezioni 
fu il canone. picnamente giustificato. dalla politica 
fertoviaria all'inizio del nuovo Regno, così non fosse 
stato seguito più 


Colla legge BJugiio 1860fu approvata la. convenzione, 


che illa Società dele Strade ferrate meridionali ar 
striache, lombardo-venete, e dell’Italia centrale. con- 
servava le precedenti concessioni. e ne faceva altre, 
obbligandola però ad avere per la rete italiana uno 
speciale Cor di amministrazione residento nel 
si essa potè in breve possedere una.rete di 

ctri. Furono affrettatamente concesse le 

linee sulla costa ligure (dal confine francese per Genovi 
e Spezia) poi furono date alla Società Vittorio Ema- 
muele, con sede in Piemunte. ma-di origine estera, al- 
cune parti della rete Calabro-Nicula; furono stretti 
nuovi patti colle verie Società dello ferrovie toscane, 
che ebbero anche diramszioni nell'Umbria; con 
aiuti alle Società generale delle ferrovie romane, pur 
di origine estera, è già in possesso di concessioni 

le, a cominciare del 1856. dal governo pontifici 

«e possibile aprire nella fine del 1861 all 

Ascona _e di iniziare la costru 
ioni nel 1862 si fece | 
italiana per 


0 la lince Buia 
elle dira nia 
a Nucei 


prima conces- 
le strade ferrate meri- 
attività si congiunse poi a int 
fino al 1806. e che seppe 

mor fin dallo pe un robusto © mo. co 
nl rapidemente Ta linea 
ccs suss.t0 linee minori nel Piemonte ove 
anche ia Rete di Stato: nel novembre 1864 si apriva 


cui potente 
ria ferrosi 


Ancona- Fuggia: si 
si ampliò 


tano nn poco più ‘la luce si fa în ciò che 
prima turbinava contusamente in lui, da quel 
primo disinganno esce ritemprato ed egli sì tra- 
sforma quasi completamente. 

Da questa mia disgressione illettore avrà 
mente comp osta prima parte d 
vita delle scapataggini. îo non ne conoscevo nulla 
all'infuori delle birichinate da me commesse in 
casa Reismehi: ma il lievito ne fermentava den- 
tro di me ed io mi diedi in braccio alla seconda 
serie delle giovanili pazzie con tutto l'ardore e 
Impetuosita di una natura ardente sino allora 
repressa. senza calcolare quali funesti effetti ciò 
poteva produrre nella mia salute. quale tremenda 
influenza poteva esercitare sul mio animo e sul 
mio spirit 

Vi è un'epoca dell'anvo. credo sia la primavera, 
in cui anche nelle profondita delle cantine il vino 
diventa torbido: se il cantiniere è abile egli sa 
rendere al vino la limpidezza primitiva. se il 
cantiniere non è esperto nell'arte sua, il vino si 
inacidisce © #i guasta senza rimedio. 

la era proprio nel medesimo caso del vino; di- 
sprezzai l’abile mano dell'amico che mi avrebbe 
indubitatamente rischiarata la via, che mi avreb- 
de arrestato nel fatale cammino sul quale mi avvia- 
vo, ed entrai nella seconda serie delle pazzie giova- 
nilî, non preparato ad affrontarla, non corazzato 
a dovere. 

Volli finalmente godere io pure la vita e a tale 
scopo cercai la compagnia dei giovani i più al- 
legri della città, di tutti gli scapestrati che fino 
‘allora avevo avitato con somma cura. 

Lia padrona mi lasciava impegare la mie ‘ore 
di libertà come meglio mi talentava, e le ore che 
non avevo da fare nè allo scrittoio nò al negozio 
erano ormai divenute numerose. 

Verso le sei pomeridiane l'ufficio dei pesi e lo 
strittoio erano chiusi regolarmente ogri giorno, 
il signor Block ed Emma .sî installavano nel 


rta- 


magazzino ed il s 


un'osservazior 


non ceva mai 


se a quell'ora prendevo il cap 


| peilo e me ne andavo. 


Anzi 7 
ndo è 


reva quasi che. fosse più contento 

vo che quando L'onoravo della mi 
compagnia. 

Alle è. non essendoci più nulla da fare nem- 
meno nel magazzino. veniva servita la, cena 
e dopo Ja prrirona. Lmma, Specht Blok si se 
devano attorno ad 1a grande tavola rotonda 
leggendo. do 0 lavorando. 

Attorno a questa favole un tempo io non man- 
cavo mai: poi a poco a poco il mio posto tra 
Emma ed il contabile rimase vuoto, ma visto che 
da molto tempo io non l'occupavo più, il con- 
tabile finalmente si mise al inîo posto accan- 
to alla bella 

Quando mi a 
avrei dato la vita perche ciò nov fosee avvent- 

Iso amor proprio mi impedì di ri- 
manere a cas appello ed uscii 
a e ne 

esso parve accorgersi di questa rapida 
: solo Emma mi zuardò Jungumente 6 nel 


. presi 


ramente espressi il biesimo e la severi 

Se Emma mi avesse detto una volta sola di 
rimanere in casa oh! come no sarei stato lieta, 
quale provata nell'ubbidirla 

Ma che cosa poteva importarle di me e della 
mia compagnia?... 

Frequentavo pochissimo anche la casa del 
dottore ed avevo proprio messo in disparte la 
gentile Sibilla, ma Burbus mon me ne fece mai 
rimprovero ed anzi un giorno în cui io m' seu- 
savo per essere stato tanto tempo senza andar: 
lo a ‘trovare, egli rispose: 

Fate benissimo a'mon venire da noi quando 
vi divertite di più altrove. 
Sibilla era l'unica she qualche ‘volta ancora 


| dalla ricordata Società 


"Ni sli venduti intera l'aumento, verificato 


sm i i 


mei sali di maggior costo; infatti mentre pel’ sale 
la percentuale dell’anmento fu del 6,33, pel sale maci- 
nato fu del 7,54 © pel raffinato del 9,33. 

Tl consumo testatico risulta compreso fra i seguenti 
limiti: massimo di Kg. 7.609 ( Lombardia) e minimo di 
Kg. 5.473( Toscana ) — media Kg. 6.723 —; il conti 
buto fraun massimo di lire 3.282 (Umbria) ed un mini- 
mo di lire 2.362 ( Veneto )-— media lire 2.707. 

Dal 1895-96, dopo cioé l'andata în vigore della ta- 
riffa vigente, il consumo medio da Kg.6.42 si porté a 
Kg. 6.723. con una differenza in più di gr. 271. — An- 
che nei sali venduti a tariffa ridotta si ebbe un numen- 
to generale, che raggiunse il 7.64 %. Questo aumento 
risulta maggiore di quello aocertato sui totali dei sali 


Nei sali venduti extra-Monopolio si ebbe pure per 
tutte le qualità un aumento ( media 20.72 % ), al qua- 
le influirono quint. 12.000 di sale comune venduti per 
la prima volta al Montenegro, quint. 7,920 di ile 
comune © quint. 2,787.50 di sale macinato venduti in 
più nell'Isola di Sardegna, quint. 1200 di sale comune 
ritirato in più daila Svizzera e dalla Repubblica di San 
Marino invece. per la fabbricazione della soda e per la 
riduzione dei minerali, industrie che hanno facoltà di 
adoperare sale importato direttamente dalla Sicilia. 
La quantit.i di sale venduto dal Monopolio fu appena 
di quint. 4141 di fronto a quint. 7924 .3) dell'esercizio 
precedente. 


2 .1885. 


all’esercizio la linea Bologna-Pracchia-Pistoia, 

Nè si era trascurata la Sardegna. ove mediante la 

Compagnia reale delle ferrovie Sarde, 

si era avviata la costruzione della rete del 1863. 
Come si scorge, i primi anni del nuovo regno fu- 

rono segnati da notevole attività in ordine alle fer- 

rovie. 


La necessità di ridurre il soverchio numero delle 
Società, che troppo frazionano l'esercizio, e la sempre 
rinascente difficol 
vuoi pei bisogni 
zione ed all'esercizio, 


di trovare capitali sul mercato 
elle Società in ordine alla costru. 
vuoi per i bisogni dello Stato 
non sostanto per provvedere alle ferrovie. ma anche 
per colmare il formidal bilancio 
portarono all'approvazione di un vasto piano f 
fu sanzibfiato colla le, 
poco prima una nuova 
legge organica del 20 marzo 184 wbblici ri 
produecva. completandola. quella del 185 

0 186 i 


ifica: 


disavanzo del 


viario e finanziario. il que 


Questa lege» del 20 ma 
gonte, sanzioni la cla 
pubbliche e in private; queste 
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le norme per la sta vigilanza. ecc. 

L'aluia lege. quella dei 14 maggio 1863, fu veramente 
noteve e pile ferrovie il seguente assetto. 

Le ferrovie principali furono ripartite fra quattro 

cietà assai cospicui 

1. la Società dell'Alta Italia. che sure scindendosi 
ncessionaria delle linee del- 
l'Austria meridionale, del Lombardo-Veneto e derla 
Italia centrale; essa acquistò per 200 milioni dallo 
Stato la rete piemontese e le lince già date în con 
sione alla Società Vittorio Emanuele e ne assunse l’eser 
cizio insieme con le altre linee italiane (tranne levenete 
che ebbe, come vedremo, dopo il 1866) già di quella 
Società; 

2. la Società delle strade ferrate romane, che nacque 
dalla fusione della Società delle ferrovie livornesi 
della Maremmana, della Centrale Toscana. e della 
Società sopra menzionata, già intitolata delle fer- 
rovie romane: le fu concessa ‘uzione e l'eserci 
della linea da Massa a Ventiniglia per Genova. con le 
diramazioni. e delle linee da Asciano a 
San Severino ad Avellino, ece., con riserva da parte 
del Governo di comprendere nella concessione altre 
linee dell'Italia ce idionale. e con l'obblige 
di esercitare, a verno, varie lince pio- 
montesi: 

3. la Società italiana per le strade ferrate meridio- 

della quale fu già dato cenno, e che con le conces- 
vere l'in- 
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cate sussistere ua minori, e per la Sari " 
la ricordata Compagnia reale. 

Con tutte le concessioni fatte si sperava di arzivar 
nel termine di cinque anni, ad avere rina rete di ‘7500 
chilometri. 

E° innegabile che il riordinamento così sanizionato 
aveva notevoli pregi. 

Si escludevano quasi del tutto le costruzioni per 
conto dello Stato, le cui finanze abbisognavano di 
sollecite cure: occorreva evitare ulteriori cause di 
aggravare il disavanzo, e fra esse potevano prender 
posto in prima linea le cstruzioni ferroviari 

Il sistema si fondava sul razionale principio di 
affidare alle Società private, tanto la costruzione che 
l'esercizio; esse avevano interesse a costruir bene 
per poter bene e con minor spesa esercitare. 

Flîminate parecchie piccolo società, si evitava il 
soverchio frazionamento dell'esercizio raggruppato 
per le principali linee continentali e sicule, in quattro 
Società, aventi retì di estensione non molto diversa 
(dai 1500 ai 2000 chilometri) ciaserma con qualche 
porto principale con qualche linea di forte traffico,e, 
così. con prospettiva di concorrenza, ma moderata. 

Una delle Società, quella dell'Alta Italia, aveva la 
partecipazione finanziaria della Casa Rothschild, e 
così questa potentissima banca era interessata, non 
soltanto al buon andamento della Società, ma anche 
al miglioramento del bilancio dello Stato; la Società 
era anche, data la posizione geografica della sua rete, 
in grado di estendere la sua attività, ed infatti ebbe 
l'esercizio della rete veneta, quando nel 1866 il Ve- 
neto fu congiunte al nuovo Regno. Altro buon elemen- 
t0 del sistema era la Società dello strade ferrate meri. 
dionali, ben costituita fin dall'inizio, italiana di ori- 
gine, di capitali e di personale, largamente sovven- 
zionata, e cost in grado di consolidarsi economica- 
mente, con amministrazione oculata, la quale seppe 
predisporla ad affrontare le inevitabili difficoltà future 

Ma non mancavano, purtroppo. i tarli roditori, 
che erano le non buone condizioni delle altre due So- 
cietà 

La Socletà delle ferrovie romane aveva ereditato 
onerosissime passività; o le sur costruzioni, fatte disor- 
dintamente, e le sue mal te speculazioni per 
fronteggiare i bisogni finanzi. ©ndevano di ognor 

ì difficile accesso le fonti «rl eredito. mentre si 

assunta la costruzione delle costosissime linee li- 

le sovvenzioni governative erano piuttosto 

scarse, e così, anche scontando queste, si trov6 ben 

presto in imbarazzi finanziari e sì avviava a sicura 
rovina. 

Di origine estera comela precedente, la Società Vit- 
torio Emanuele si trovò nella impossibilità di | por- 
fare il suo capitale alla somma preventivata in 100 
milioni, e cadde pienamente nell'arbitrio dell'im- 
presa costruttrice delle sue lince, la famosa ditta Vi- 
tali-Charies-Picard, la quale aveva sottoseritte gran 
parte delle sue a 

Ad aggravare il male. sopravvenne la ‘erisi eco- 
nomica curopea del 1865-66, la guerra con l'Austria 
di 1866, l'introduzione del corso forzoso, le cattive 
condizioni del eredito pubblico. Anche le nuove So- 

tirono: così si dovettero fare antici- 
ietà delle Meridionali permetterla 
in grado di continuare le costruzioni.Lo Stato do- 
cedere dalla Sociotà delle Romane 

delle linee liguri a Imendone 
wnoi l'esercizio di al le linee, spe- 
toscane affidate alla Società 
nila quale furono pure concessi la costru- 
cizio della ferrovia da Bussoleno a Bar- 
© Pesercizio del tratto da Bardonecchia 
al confine, dopo varie vicende. per le quali la ditta 

fali-Charles-Picard si sostitui alla Società Vitto- 

> Emanuele, si fi dere le Calabro-Sicule 
alla Socie della 

Sì fu costret 
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la costruzione, 
cialmonto che furono 


AHa Itati 


per conc 
deridionali. 
modificare il sistema del 1865: ma 
è pur d'uopo ricordare che tutte quelle fortanose vi- 
cissitudini non impedirono che si aggiungessero alla 


| site nel quinquennio quasi duemila» chilometri di 


strade ferrate e che si portasse innanzi la difficilis- 
sima costruzione delle linee liguri e sì aprisse la 

1 del Frèjus, inaugurata nel settembre 1871, due 
glorie dell'ingegneria. ita 

Poco dopo il trasporto della capitale a Roma (si 


| trascurano maggiori particolari) ia politica ferrovia- 


nuovo orientamento. 

ro convenzioni per riscattare le linee ferro- 

ile Romane © delle Meridionali rendendone 
proprietario lo Stato: questo nel 1873 e 1875. 

18 si sirinse la convenzione pel riscatto 

rete dell'Alta Italia. separandola completamen- 

Ila rete austria Presentando al Parlamento 

il disegno di legge per l'approvazione di queste còn- 

venzioni il ministero Minghetti-Spaventa arditamente 

propose l'esercizio di Stato. La proposta fu sconfitta 

»Ì famoso voto del 18 marzo 1876. che determiné la 

caduta della Destra e l'avvento dellla Sinistra. al po- 

tere col programma dell'esercizio privato: e colla 

giugno 1876 si approvò il riscatto delle fer- 

rovis dell'Alta Italia, mentre si invitavail Govemo 

a presentare un disegno di legge per affidarè le fer. 


leggi 


rovie all'esercizio privato. 

La Destra cadde, ma cadde gloriosamente. mostrando 
di avere intuita la soluzione futura del problema 
lè ne dessero completa esperienza 
i paesi stranieri; eadde, ma lasciando in pareggio il 
bilancio dello Stato, e una rete ferroviaria da 4200 
chilometri. quale era nel 1865. cresciuta a 7438 chilo» 
metri în esercizio © 343 in costruzione nel 1876. 

ll nuovo Governo, salito così clamorosamente al 
potere con la bandiera dell'esercizio privato, non ere- 
dette però di adottarlo, e volle ulteriori «studi. Con 

s 8 luglio 1878 fu ordinata una Commssione d'in- 
chiesta sull’esercizio delle ferrovie, e lo Stato assunse 
‘ovvisuriamente l'esere rete dell'Alta I 


talia; nel 1879 si approvò co n la legge 29 luglio un 
a] 


mi parlava amichevolmente ed un giorno strin- 


gindomi la mano tra le sue 

— Fai male - mi disse - a lasciare l 
Emma sempre sola t egli estranei; hai tor 
to di non curarti to di Jei',. 

Mi mixi a ridere ed infilandomi accuratamen- 
te un elegante paio di guanti di pelle scamosciata 
le r'spos 

— Ma che vuoi 
della mia compagnia: © 
zia coll'ottima signora 
daccordo col signor 


povera 


mai che importi ad Emma 

a ha stretto già amici- 

Stieglitz. va benissimo 

pécht, simpatizza cel si- 
auor Block e Ì qualifica tutte come persone 
go tili o bene edueste. 

Così dicendo presi il cappello e mi congedai 
dalla simona Rurbus da quale scuotendo 

testa in aria di commiserazione, mi stese 
o freddamente ma non aggiunse parola. 
o cambiato tanio al fisico quanto 
al morale: vestivo elegantemente come lo 
richiedeva la compagnia di giovani che fre- 
quentavo; comprendevo di essere piuttosto 
ricercato în società. non mi mancava nna 
tal qual vivacità. un certo spirito naturale, 
mi ero abituato a parlare di tutto e su tutti, 
specialmente poi di ciò che conoscevo meno 
e di cui ero meno al corrente; ero diventato 
un ballerino di primo ordine e se riescivo a 
trovare a riolo un cavallo non troppo focoso 
mi .ostinavo, riuscivo a stare discretamente 
in sella e nel dopopranzo della domenica 
mi permettevo di caracollare sotto le finestre 
di quelle signore colle quali avevo ballato 
durante la notte antecedente. 

La padrona mi aveva aifiduio nna chiave 
di casa, così potevo rientrare quando volevo 
senza renderne conto ad ‘alcuno. 

Come sono sincero nel dire ‘tutto quanto 
stava a carico miogdichiaro  prire altamente 
che ser traseuravo gli ita che meri vi ae 


| tenev 


eudivo con maggior zelo e diligenza di prima: 
in mano tutta l'azienda della fabbrica, 
ed era per me nn vero piacere il constatare 
che da quella importante partita la padrona 
aveva completamente escluso il sig. Specht. 

In quella zona di affari ero diventato pa- 
drone assoluto, «mi ero mostrato impassibile 
verso le ipoerite oreature  patrotinate dal 
signor Specht, unicamente perchè erano ag- 
gregate a qualche pia congregazione, a qualche 
Sodalizio di pretisti; avevo incoraggiato in- 
vece i buoni operai sel curarmi menomamente 
delle loro opinioni religiose, senza informarmi 
se appartenevano alla parrocchia o se erano 
nelle buone grazie del parroco signor Sprosser. 

La padrona comprendeva di quanta uti 

gli ero in quelle partite e chiudeva gli 
hi sul mio modo di agire verso gli operai 
dai quali ero estremamente benvoluto perchè 
giusto sempre ed umano verso di lorò e la 


loro famiglia. 

Avevo poi sortito della natura un talento 
speciale per la scelta e per l'amalgama dei 
colori: avevo una attitudine innata per indicare 
agli operai nuovi tessuti. nuovi disegni, oppure 
nuove sfumature di ‘colori, e ciò faceva sì 
che le nostre stoffe per buon gusto è movità 

cuotevano il planso di tutti gli avventori 
e stante la loro perfezione erano molto ricercate 
e pagate più caro di quelle degli altri fabbri- 
canti. 

Non si creda però che nella vita sbrigl'ata 
d'allora che io menavo, vi fosse alcunchè 
di cui io dovessi arrossire, fosse una azione 
disonesta 0 .men. che delicata che Lione 
venirmi impotata. 

No flavvero, facevo ciò che fanno migliaia 
e migliaia di giovani i qualî Lago) danaro 

4 loro disposizione da buttar: via, Perna e 


Si 


‘ vastissimo e dispendiosissimo programma per la co- 
struzione di ferrovie complementari da. farsi dallo 
Stato, nel 1890 si riscattò la rete delle Romane, che 
fu, dal 1882 in poi, esercitata pure provvisoriamente 
dallo Stato: furono estese le conoessioni alla Società 
delle Meridionali. modificando gli anteriori patti. 

ll 28 marzo 1881 la Commissione d'inchiesta pre- 
sentava le sue proposte, favorevoli all'esercizio pri- 
vato. Ma, prima che si addivenisse ad un ordinamento 
definitivo, trascorsero altri quattro anni, durante 
i quali non si mantenne per le complementari rigi. 
damente il principio della costruzione di Stato, ma 
‘si fece larga parte anche alla costruzione mediante 
società private 

In complesso sì può dire che si commisero non pochi 
errori e si sperperò molto danaro; si esercitò dallo 
Stato una vigilanza molto imperfetta, sia in ordine 
ai progetti. sia rispetto alle costruzioni; ma questo 
non impedì che la rete feroviaria si allargasse, e sempre 
meglio giovasse él miglioramento economico ed all’ 
nificazione politica e militare dello Stato: cosicchè al 
principio del 1885 la rete ferroviaria, pur sempre di- 
fettosa, ma în costante aumento, aveva raggiunto 
uno sviluppo superiore ai 10.000 chilometri. — Garle 
Ferraris — Cinguant'anni di storia italiana. 


Movimento della navigazione nel 1909 


IV. 
MARINA LIBERA 


Dopo aver dato le cifre che si riferiscono al traffico 
marittimo delle linee di navigazione, passiamo ora ad 
esaminare il movimento della marina libera. 

TI movimento complessivo della navigazione libera 
durante l'anno 1909 fu di 212.868 bastimenti con ton 
nellato 38.190.000 di stazza, 22.539.000 tonnellate di 
prodotti e 466.000 viag, ori. 

Le mere mmontarono a 18.041.000 ton 
nellate © i vieggiatori a 252.237; quelle in par 
tenza ammontarono a 4.498.000 tonnellate e a 213.000 
viaggiatori. 

In queste cifre è compreso il movimento della navi 
gazione a vela, che non ha linee di navigazione e le cui 
cifre sono identiche a quelle già da noi pubblicate pre 
cedentemente. 

1 piroscafi appartenenti alla marina libera approda 
ti nei porti del Regno nel 1909 furono 20.335 con tor- 
nellate 16.301.000 di stazza 
nellate 15.109.000 di merci e 252.000 viaggiatori. 
Gli stessi piroscafi imbarcarono 2.061.000 tonnellate 
di prodotti e 213.000 viaggiatori. Da queste cifre rile- 
vasi come la marina libera a vapore trasportò 
i quattro quinti della totalità delle merci, meno il traf 
fico operato dalla velz. 

> sviluppi 
tanni è notev 


i quali sbarcarono ton- 


della marina libera negli ultimi cinque 

Il tonnellaggio totale delle navi è an- 
dato continuamente aumentando, e gli scambi sono 
aumentati in misura ancora maggiore . Di fronte al 
1905 la stazza ha avuto un ineremento del 26 % men- 
tre le merci sono cresciute tel 36 % 

Questo fato, se è vero che la navigazione libera è 
l'indice della prosperità di una marina mercantile, 
dimostra all'evidenza come il nostro commercio sui 
mare,lungi dal peggiorare, di anno in anno migliora 
le sue condizioni € vede i suoi traffici diventare più 
remunerativi, 

La linea ascendente del traffico operato dal vapore 
in navigazione libera ètracciata nettamente dalle cifre 

nio 1905-1909: tonn. 11.921.000; 
12.000; 15.010.000; 17.170.000. 

La navigazione a vapore libera internazionale pre» 
sent6, nel 1909, un movimento in arrivo di 5.846 piro- 
scafi di 9.053.000 tonnellate di stazza, con 12.979.000 
tonn. di merci e 34.000 viaggiatori sbarcati. 

La navigazione di scalo ebbe 2.919 piroscafi arriva: 
ti di tonn.3.757.000 di stazza con 1.188.000 tonnellate 
di prodotti e 6.000. viaggiatori; quella. di cabotaggio 
11.570 vapori con 3.492.000 tonnellate di stazza; con 
942.000 tonnellate di prodotti (24.000 dal Regno 
\918.000 dall’estero ) e 212.000 viaggiatori, tutti arriva- 
ti dai porti nazionali. Gli stessi piroscafi in partenza 
imbarearono in navigazione internazionale 798.000. 
tonnellate di merci e 24.000 viaggiatori; in quella di 

000 tonnellate di prodotti e 7.000 passeggeri, 
gin cabotaggio 889.000 tonnellate di merci ( delle qua 
li solo 8.000 dirette. ai porti esteri ) e 183.000 
passeggieri, destinati a porti nazionali. 

Le mere ll’estero, in rapporto aano- 
no precedente, aumentarono di tonnellate 541.000. € 
quelle del Regno di tonn. 124.000; i viaggiatori arri- 
vati dall'estero diminuirono 41.000 e quelli dal Regno 
di 46.000. 

Alla partenza i trasporti per l’estero crebbero di 
77.000 tonnellate e quelli imbarcati per i porti italiani 
di 164.000 tonnellate; i passeggeri diretti ai porti este- 
ri furono 3.000 di più e quelli per i porti del Regno 
di meno. 

Nella navigazione libera a vapore, quanto ai prodot- 
ti sbarcati. viene prima la bandiera inglese con 7 mi- 
lioni 002.000 tonnellate ; seguono l'italiana con 
3.408.000, ] 000, l'Austro-ungarica 
con 812.000, la germanica con 533.000, la spagnola con 
360.000, la danese con 326.000, la norvegese con 
317.000 e la francese con 3.000. 

Le bandiere vengono nello stesso ordine del 1908 ad 
eccezione della danese che dal sesto passa al set- 

no posto, restando dietro alla spagnola. 

In confronto del 1908, guadagnarono lî bandie: 
gleso (tonn. 1.119.000), l’ellenica (329.000). l'italiana 
(227.000), l'austro-ungarica ( 167.000 ), la germanica 
{ 40.000 ) e Ja francese (36.000), perdettero la. danese 
(113.000), la spagnola (48.000) e la norvegese 28,000. 

In quanto ai prodotti imbarcati, la bandiera italiana 
sta in testa alle altre con tonn. 1.207.000 e supera di 
un buon terzo tutte le bandiere estere riunite. 
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scalo 


rovenienti d 


lenica con 1.5 


salute da sprecare, Împiegando tempo-e danaro 
nel miglior modo possibile. 

Non frequentavo le case da giuoco, per quanto 
il fare una partita con gli amici avesse per me 
somma attrattiva, ma sceglievamo un luogo 
appartato, quieto, tranquillo, dove sì potesse 
ben fumare in libertà, dove nessun giuoca. 
tore di vantaggio venisse ad aizzarci facen. 
doci mettere a repentaglio la nostra onestà 
e quindi la nostra vita. s 

In un’altra città vicina al Reno la nostrà 
allegra comitiva sarebbe sembrata appena 
una riunione di buontemponi, gai, e spensierati 
ma nella piccola città di E...***, centro emi- 
nentemente manifatturiero. in mezzo ad un 
nueleo considerevole di negozianti seri com. 
passati, dediti amicamente agli affari, sot: 
to gli occhi di gente intollerante e bigotta, 
ci consideravano come tanti reprobi e le per. 
sone ben pensanti e timorate a Dio, ci evita. 
vano proprio come se fossimo stati tanti se: 
guaci di Belzebì. 

Andavamo a tutti i teatri, organizzavamo 
dei balli, frequentavamo la società: le fanciulle 
di buone famiglie alle quali noi vinivamo 
dipinti come tanti scavezzacolli, ci guarda. 
vano volentieri quando i genitori volgevano 
la testa dall'altra parte e nel segreto del 
doro cuore ci trovavano molto più simpatici 
di quei giovani pii ed assennati che le mamme 
previdenti ed i padri. positivi vaccarezzavano 
per farsene poi dei generi modello. 

Il, signor Specht conoliteva. tutte queste 
mie argziai # faceva tritto quanto era 
iusipoter suo per denigrami* agli occhi della 
padrona; la mia meraviglia per altro pi 
colmo vedendo come Ch. male arti non ap.. 
prodassero a nessun risultato pratico,,. 


Queste vengono nell'ordine seguente: 
inglese tonn.215.000; austro-ungarica 128.000; norve- 
gede 100.000, germanica 91.000; danese 74.000; elle- 
nica 53.000; spagnola 22:00 e francese 13.000;.. 

Rispetto al 1908, eccettuate la germanica e la dane- 
se che deminuirono di 17.000 e 2.000 tonnellate rispet- 
tivamente tutte le altre bandiere aumentarono i loro 
traffici. I più notevoli furono iti dal- 
la nostra bandiera che aurffent6 di 112.000 eselito 
di prodotti, seguirono la bandiere austro-ungarica con 
38.000. inglese con 20.000, ellenica con 14.000, norve- 
sese von 11.000, francese con 6:000 e spagnola - 6.000. 

I passeggieri sbarcati in navigazione libera furono 
trasportati principalmente dalle navi nazionali; poco 
più di un decimo viaggiarono su navi estere. La ban- 
era italiana ne sbareò 225.000 e la estera 27.000; di 
questi 12.000 furono trasportati dalla bandiera austro- 
ungarica,6.000 dalla inglese, 2.500 dalla francese 2.500, 
dalla ellenica, 2.100 dalla germonica e 900 dalla spa- 
gripla, tutte le bandiere furono in diminuzione e ape. 
cialmente l'italiana (72.000), l’austro-ungarica (9.000) 
© la francese (4.000). 

ll trasporto dei viaggiatori imbarcati fu eseguito 
interamente dalla bandiera italiana: 205.000 contro 
8.000 trasportati dalla bandiera estera. 

Presero imbarco su naviaustro-ungariche2.700 viag. 
giatori, su navi 1.400, eileniche 1.000, e in numero mi- 
nore partirono con brstimenti germanici, francesi e 
spagnoli. In proporzione del traffico operato, la mag - 
giore perdita fu subita dalla bandiera francese, scesa 
da 6.400 viaggiatori nel 1908 a Foc; l'italiana perdet- 
te 20.000 passeggieri. 

I velieri approdati in navigazione internazionale fu- 
rono 8.455 di tonn. 562.000 di stazza e sbarcarono 832 
mila tonnellate di merci; quelli in navigazione di scalo 
ascesero a 1.607 con tonn. 132.000 di stazza e 38.000 di 
merennzie; in cabotaggio aprodarono 76.004 velieri di 

106.000 tonnellate di stazza e scaricarino 2.052.000 
tonnellate di merci provenienti dal Regno e 10.000 
provenienti dall'estero. 

Nella.partenza i velieri diretti all'estero (navigazi: 
ne internazionale) imbarcarono 404.000 tonnellate 

dotti; quelli partiti per il Regno cen definitiv 

nazione per l'estero ( scalo ) caricarone 6.000 ton- 
nellate di prodotti; quelli in cabotaggio 2.024.000 ten- 
late di merci da sbarcare in porti nazionali e 2.000 
tonnellate di prodotti da deporre in porti 

Di fronte al 1808, i velieri pr 
minore traffi 
tenza di 16.000 


nel 
steri. 

i arrivo un 

di 8.000 tonnellate di merci © în par 
mnellate 


ptarona î 


Da questi dati si rileva che più dei due terzi dei pro- 
dotti scambiati tra i porti nazionali, furono trasporta- 
ti dai velieri. 

1 prodotti e i viaggiatori scambiati da uno al al- 
tro scalo nazionale. furono quasi interamente traspor- 
tati dalla nostra birdiera 

Parteciparono bensi alla navigazione di cabotaggio 
401.000 tonnellate di staz- 
erano vapori con 368.000 tonnellate 
di stazza © 160 velieri con 33.000 tonnellate di stazza 

o gli uni che gli altri in gran parte austro-unga- 
rici ); 
nellate di me 


bastimenti stranieri cc 


za, dei quali 


i piroseat! non traspor 


i ( contro 29,009 


Se negli scambi con l'estero la marina a vapore este- 
ra ha, came abbiamo visto, un'assoluta prevalenza sul- 


la nostra marini a vapore, al contrario i velieri nazio- 
rali accaparmano quasi îl traffico internazionale della 
vela. 

Difatti i prodotti sbarcati. 
dai velieri zionali furono nel 1909 tonn. 746. 

( 763.000 nel 1908 e 730,000 nel 1907 ). 

I prodotti imbarcati per l'estero dai velieri naziona: 
li ascesero a tonni. 361.000 ( 339.000 nel 1908 e 336000 
nel 1907 ); quelli imbarcati dai velieri esteri raggiun- 
sero appena le 52.000 tonnellate ( 57.000 nel 1908 e 
33.000 nel 1907 ). 

Questi dati dimostrano 
mantiene con ferme: 

a guada 

1 velieri esteri furono principalimente austro-unga- 
riei, ellenici. inglesi, norvegesi e spagnoli. 

In compiesso la marina libera italiana si trova di 
gran lunga superiore alla bandiera estera e cio é abba- 
stanza confortante. ma come abbiamo detto in.altri 
articoli. , è desiderabile - cd é anzi da augurarsi - che 
în un avvcnire prossimo la marina italiana possa as- 
surgere a tale potenzialità da poter assorbire, se non 
tutto , la maggior parte del traffico marittimo, 


provenienti dall’este 


tresi che la vela nazionale 
la sua. posizione, anzi accenna 
nar terreno 


Esposizioni e Congressi 


CONGRESSO NAZIONALE DI PEDAGOGIA. 


Alla presenza di un gran numero di  congressisti 
il presidente prof. Fornelli, assistito dai proff, Grossi 
Vecch apre la seduta alle 9. 

L'ufficio di segreteria, che funziona egregiamente, 
è composto dellse signorine: Anna Farelli, Astuti 
Berenice Camatini © del prof. Moglia. 

Mi Presidente annunzie di essere pervenuta alla pre- 
una pregevole pubblicazione: // progetto di 
riforma organico della 


e Costanzo, 


sidenza 
‘nola media di 1. grado italiana 
opera dì Michelangelo Girotti professore di scienze na- 
turali nelle R. Scuole tecniche, L'importante progetto 
è stato segnalato dalla commissione reale per la Ri- 
forma di questa scuola c dall'Istituto nazionale del- 
l'educazione fisica. 
G. Tarozzi dell’Università di Bologna con competen- 
alla dottrina riferisce sul IV teme: Preparazione 
insegnanti di pedagogia nelle scuole normali. 
partecipano il prof. Grossi che re- 
clama per i Inurcati in filosofia e le diplomate la pra- 
tica della scuola normale elementare nel corso stesso 
di tirocinio neile scuole normali. 


_—————— 


cciecato dalla folle fiducia che ‘avevo in 
me stesso. attribuivo a mio merito personale 
la continuazione inalterata della fiducia 
della signora Stieglitz e non indovinavo che 
alla padrona parlavano in favor mio il mio 
buon angelo custode, e che dinanzi a quel t 
bunale disposto già a condannarini avevo un: 
eloquente avvocato difensore | nella 
che io volontariamente trascurava 
indegno. 

La signora Stieglitz aveva cieca fiducia 
nel buon senso di Enma, e questa faceva del 
suo meglio per allontanare dal mio capo le 
nubi che gli altri si compiacevano invece di 
radunare sul mio orizzonte. Emma per quanto 
ferita profondamente al cnore ed anche nel 
suo amor proprio. dissimulava le sofferenze 
cagionatele dalla mia condotta folle e sven 
tata, non ne parlava mai nemmeno con 
Sibilla, ma trovava peré sempre modo di 
farmi perdonare dalla padrona quelle mancanze 
quelle opinioni che la buona fanciulla chia. 
mave sorridendo Le mie piccole colpe. 

Emma mi amava nel segreto del suo cuore 
perginale ed io la trattavo sempre con agar. 
batezza, cercavo mostrarle. il disprezzo che mi 
ispirava quella sua condotta :assennata e mo: 
desta. È 

Quando tofnavo a casa p'ù tardi del con- 
sueto, invece andarmene chetamente 


discussioni 


fanc'ulla 
in modo 


r trato na 
in camera mi mettevo a cantare delle dll. 


canzoni non solo per far. dispetto al:sigges 
Specht, ma. anche per. provare ad Emma 
come ero allegro malgrado la. freddezza con la 
{quale essa mi trattava. vr 

} Malgrado la: mia. allegria: più apparente 
‘peraltro che reale. molte volte mi” sentiva 
©ppresso da profonda;tristazza.e. provavo uno 


Crede a che a fornire l'istruzione pratica per i detti 
insegnamenti possa bastare la scuola pedagigioa ini 
versitaria migliorata c completata. 

1 prof. Resta avverte che i' pro'sssore di pedag gia 
non deve tanto fomirsi di ai,. è p ca vell'insegna- 
mento elementare, quanto di, nos za’ di cultura 
riguardante la scuola medesin:. 

Distingue dunque la pratica deli tenica e propone 
altri insegnamenti atti a questa preparazione. 

Alla discussione prendono patte i preff. Crini, Ba- 
glioni, Vecchia, Scaglione, la sign Masetti, Moraldi, 
il comm. Ravà e lo stesso presidente Fornelli. 

Atutti replica il relatore T'urezzi con esaurienti schi 
rimenti. 

ella seduta di chiusura presieduta dal prof. For- 
pelli ed affollata di Congressisti, si svolgono le segurn- 
ti comuni doni: 

Prof. Targuinio Armani: indirizzo utilitaria e pro- 
fessionale nella coltura 

Prof. P. G. Goidawich: sulla società ortografica ro- 
man 


Presentano poi interesminti comunicazioni 
«Achille Bertini-Colosso: + La decorazione della semola 
— prof. Umberto Saffiotti: «la base scientifica della 
Pedagogia e la preparazione dei professori di Pedagogia 
dei maestri e dei medici scolastici + — prof. Eminio 
Troilo: « Filosofia © Pedagogia » — prof. Olindo sul- | 
vadori: + Sull'educazione della parola .. Ti prof. Vecchia 
in ultimo dopo rivolto con helle parole, sentiti riv gra 
ziamenti ai relatori Congressisti, alla stampa cd al- 
l'ufficio di segreteria del l'orsiglio assolve i compito 
del congedo dando l'arri eierri ad un prossimo Congres- 

per proseguire nella via ascensionale della scuola 
e degli insegnanti. Appvatsì fragonesi salutaro lo pa- 
role del jiof. Vocchia e così il Congresso si ch'wde. 

Dop queste comunicazioni prende la parola il 
prof. Gressi che svolge una elrborata # lazione rias- 
sumenda con mirabile sintesttutta L'operi det congres- 
so. Termina esprimendo ai relatoti il piruso dei con- 

iutiî. cd il roto che questo congresso sia la 
favilla che accenda negli animi l’amore agli stadi peda- 
gogici. LI prof. Grossi è vivamente appiaudito, 

V CONGRESSO INSEGNANTI DI DISEGNO 

Seduta di chiusura 


Presieduta: del prof. Ettore Ferrari. il prof. Ra- 
mati anche in nome degli airti relatori Fvi e Fermini 
svolge una relazione competente 
intervento dell'insegnante nella compilozione dei pro- 
grammi didettici. nelle 
mente in quelle professionali 
0 del diritto alla libertà di &rolgimento dei programmi 
sessi 


sulla” necessià di 
acuele în generale © special. 
artistico-industriali © 


L'assemblea approva lordi 


6 del giorno presen- | 
e prrsuuta chei n Ì 


tato dai relatori col q turali ce 
petenti per la formazione dei programmi didattici 
di ogni erdine delle scuole di disegno sono i singoli 
insegnanti delle scnole afferma la necessità 
tervento diretto ed incondizionato nella com- 
me dei programmi didattici (del corpo degli 
insegnanti, rappresentati per ordine di 
scuola. da una commissimne‘eletta per unanime con- 


ciascun 


senso collegiale ; e dà mandato al comitato centrale 
di studiare nno Schev 
toperre 


di legge în proposito, da sot- 
all'approvazione del governo. 

Acanfora legge un indirizzo inviato dalla sc 
VAA d Ecole di Parigi a werzo del suo rappr 
tante sig. De Ville © che l'assemblea approva. 

Il presid. ringrezia a nome del congresso. 

Il prof. Serio ringrazia il pref. Cecchi di Bologna 
che ha voluto regalare un ricordo della sua nobile Î 
operesità a pro’ della, scuola. 

In ultimo la prof. Acanfora dà ragione di un or- 
dino del giorno a favore dello clevamento giuridico 
degli insegnanti di disegno. 

Dopo un discorso del pràsidente prof. Ferrari il 
congresso è dichiarato chitsn. 


I 
CONGRESSO NATIONALE DEI RAGIONIERI | 
Seduta di chiusura. 


La seduta di chiusura di questo congresso assume 
l’importanza di quella inauguralo, per la presenza 
dell'on. Luzzatti che la presiede e per l'intervento 
numerosissimo dei congressi 

L'on. Luzzatti prende po 

to dai sigg. 
Viale, Mepdini. 
Punturieri. 

Si disente sulla scelta della sede del futuro Con- 
gresso per la quale vengono " 
dal rappresentante Calderaro. Palermo dal professor 
Palumbi 

Però il Congresso non si pronunzia sulla scelta e d 
libera invece di demandarla al Comitato Centrale 

Il prof. Rosati di Perugia pronuncia quindi un 
lungo discorso per esternare il plauso dei congres- 

specialmente al suo 

nonchè ai segre- 

a attiva e intel. 
psarazione di questo profi- 
congresso (applausi), 
niga si associa a nome della sua Mi- 
lano e coglie V'oecasione per inviare un 
rale alle nostre baridier 
generali ipplaun), 


0 alla presidenza, as- | 
Rostagno. proff. Cazzaniga, Onori | 
andri © da uno dei segr. gen. il rag. | 


Ì 
raccomandate : Bari, | 


© Napoli dal rag. Servili. 


sisti al com 
degno presid 

tari Bosetti © 
ligente spieg 
cuo e riuscitissime 


ate con 
Punturic 


Il rag. Car 
aluto angu 
sventolanti di vittoria (Và i 


strano st mento al duore quando facevo 
il confronto tra la mia vita attuale e quella 
che menavo pochi mesi'innan 

Comprendevo che la mia condotta sebbene 
non recasse menomamerte danno agli affari 
non sarebbe stata 8opportita ‘a lungo nell'em- 
biente in mezzo alsquale mi: trovavo perché 
la mia scioperatazzine avrebbe finito col 
non potere più a lung essere sopportata 
dalla signora Stieglitz, donna assennata 
positiva per cecellenza.” specialmente. poi 
avendo essa al fianco îl contable ed il parroco 
divenuto ormai ospite quotidiano della casa 

Io ero divenuto vompletamente estraneo 
alla vita della famiglia il mio antico posto 
accanto alla povera Emma era sempre veen. 
pato e se delle volte facevo un tentativo per 
riprendere‘ la mia sedia © passare qualche 
momento assieme agli altri, nessuno più 
mi indirizzava la parola. la conversazione lan. 
guiva, Emma non alzava più gli occhi dal suo 
lavoro e tutti prendevano nn libro e si met. 
tevano a leggere. 


Persona persona 


ionato, trovavo 
coperto le sue 
errori e stante 
era diventato 
suo lavoro. 
pon0n giovine comprendera 
questo suo miglioramento né era debitore 
miei consigli pratici ed amichevoli è mi 
profondamente devoto. 
domi in disperte 
in guardia pere) 
conversazione tra il &j 
n e tr adrona, 
to seni gue di ingenti a ben foschi. onlor 
poco ferito nel mio a) mi i 
Soiano «mor proprio chiesi aj 
— È che cosa rispose”la signora Sfieglitz? 


gi 
era 
Una sera chiaman- 


Scala pronunzia parole di saluto ai congressieti. 
Sorge quindi a parlare l'on. Luzzatti, il quale rias- 
sume l’opera dell'attuale Congresso. Dopo. aver tri- 
butato un ringraziamento. al presidente comm. 
Rostagno, ai vice-presid. comm. Morelli, Caruso, 
Ferreri, Onofri ed ai relatoti De Navs, Cendali, Ro- 
soli, Pacca, Santanera, Cazzaniga, Viola, Gitti, nonchè 
ai segretari gener. Bassetti e Punterieri, ricorda un 
valoroso ragioniere il prof. Giovanni Rossi, al quale 
pure invia un caldo saluto. : 
Lcoratore mette in evidenza l importanza dei voti 
deliberati rilevando in proposito come il ministro 
guardasigilii, abbandonandosi all’ impeto della sua 
eloquente parola, nel banchetto della sera prece- 
dente sia andato colle promesse piu in là di.quanto 
Si poteva desiderare dai ragionieri nel rendere omag” 
gio ai loro diritti che vengono purtroppo misconosciuti 
da un regolamento in aperto conflitto colla legge. 
Propone perciò che il primo atto della presidenza 
Sia quello di recarsi dal ministro guardasigilli per 
ringraziarlo della buona sistenza promessa e per 
chiedere che intanto si armonizzi il regolamento 
colla legge. L' oratore promette di associarsi alla pre- 
sidenza por difendere il legittimo diritto dei ragio- 
eri assicurandoli che egli in seguito se ne farà. por- 
tavoce alla Canera. 
Dopo ricordato che egli. reduce da un viaggio ad 
Anversa. ebbe a fondare nel 1567 la pri 
vio in L'alia, a Venezia, chiuse 
saluto alle no superiori di commmere 
Tutta l'assemblea p » Luzzarti, al quale 
rinnova una calda dim afietto fin fuori 
gressi che si vuota lentamente. 


comme 


del salone dei Co 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Sindaco di Societa anonima — Incompatibilita 
con le fun-ioni d' impiegato. 

Non v'he vera ed asso bilità fra Te 
funzioni di sindaco e quelle di impiegato contabile 
di una Società anonima, riunite in una medesima per- 

Trib. di Torino 10 maggio 1911. Pres, Lenotti, Est. 
Piatti in causa Agmedini è. Enserhio. 

Ogzefto di Societa Cooperativa 
la consora ione dall'assemblea. 

Non pu? ritenersi indeterminato l'oggetto di una 

ietà cooperativa che si prefigga in via accessoria 
re quelle istituzioni che mirino a migliorare 
amento e moralmente i soci. 

Non è necessario che lo statuto di una società 

perativa dichiari che Je azioni sono nominative e 
che non sono cedibili se non sieno completamente 


comp: 


Termine per 


‘azione dello 
dalle Sceictà cooperative 
urto sia indicato il 
termine che deve decorrere tra la prima e la seconda 
conveerzione. 


TI termine di giorni 15 per Ja conv 
assemblee è deroga 


Non è necessario che nello st 


La Corte esserva che nessuno degli appunti elevati 

al Trib. dì Como contro lo statuto della Società ha 

gimidica consistenza. Non l'eccssiva indeterminatezza 

dell'e i indicato nella seconda parte 

2 ove si accenna alla fondazione di quelle 

istituzioni economiche e morali che possono essere 
alla societ. 

Nella prima parte di questo art. 2 è detto che la 
Società sì prefigge la produzione e la vendita delle 
derrate agricole e dei generi di consumo famigliari 
a favore dei soci e dei terzi. E' evidente chein questa pri 
ma parte, si determina uno scopo ben preciso per il 
ictà si.è costituita;scopo che 
risponde ella denominazione sttribuirtasi dalla mede- 
sima Società « Cooperativa di Consumo è icola », 
Il fine ulteriore del quale è parola riella seconda parte 
si risolve nel proposito di prendere l'iniziativa per 
dare vita a quelle altre istitutioni di previdenz 
sono nel programma di tutte le Società. coopei 
rette dai principîi della imtualità. Il pericolo 
dal Tribunale che, mediante una formula così 
abbia la società a provocare la fondazione di istituti 
proibiti © seppressi. sussisterebbe anche se la formula 
fosse meno indeterminata, essendo sempre possibile 
dare ad una istituzione per sè lecita. un indirizzo con- 
tra la legge. Nell'uno come nell'altro. caso, non 
farebbero difetto i mezzi legali per impedire n co- 

nti erezti in frode alla legge di spiegare ulte- 
riormente la propria attività. 

Con gli altri appunti si ha riguardo ad alcuni patti 
dello statuto nei quali non vi è secondo la Corte, una 
violazione di particolari disposizioni proibitive o 
precettive del Cod. di Comm. in tema di Società Ano- 
nime Cooperative, 0 vi manca l'esplicita. statuizione 
che i manifesti come l'adempimento delia norma legi 
slativi 


getto della Soci 


cimento la sc 


È avvio peré rilevare come la deroga ad un tas- 
Sativo precetto della legge non si presume ma deve 
constare da una non dubbia manifestazione di vo- 
lontà e come in difetto di qualsinsi pattuizione im- 
plicante una tale deroga è a ritenersi nei fondatori 
della Società il proposito di ottemperare, în tutto 
ciò che o statuto non dispone, alle prescrizioni della 
legge. 

Pet questi motivi in riforma del reclamato de- 
creto 9 gennaio 1911 del Tribunale ‘li Como ordina 
la pubblicazione, trascrizione, ecc. (Corte d'appello 
di Milano). 

Locazione d'opera» Impre; industriale — Licen- 
ziamento dei non scioperanti — Itegittimità. 


Lo sciopero di‘ fina gran arte degli operai addetti 


—__rr=—r—--=_ 


— Ella disse che gli dispiaceva assai 
che una persona appartenente alla sua casa 
si. mettesse in evidenza in quel modo così 
sfacciato e frequentasse una società così 
poco commendevole; soggiunse che avrebbe 
assunto esatte informazioni anche da altra 
parte e che se queste. corrispondessero allo 
prime avrebbe messo rimedio a tutto facendo 
un cambiamento negli impiegati della ditta 
Stieglitz e Comp. 

— Un cambiamento esclamai punto al 
da quella parola 
ma se ne pentirà. 

Poi il pensiero che dovevo abbandonare 
definitivamente il tetto sotto al quale vive. 
va Emma mi colpì dolorosamente nel pro 
fondo del cuore e quasi tremando domandai: 

— Ma che cosa mi possono imputare? 

li signor Bloch guardò ostinatamente îl suolo, 

© sapeto qualche cosa di più, 
segui, — ditemelo liberamente; ve ne garò 
grato © non vi comprometterò siatene certo, 

Il giovine ripreso timidamente; 

— Udii il contabile asserire che gli 
affari da voi condotti con tanta leggerezza 
sarebbero infallantemente andati alla malora, 
e intesi pure nominare varie volte Mastro 
Stefano. 

— E che mai può sapere il contabile 
a proposito di Mastro . Stefano? — " chiesi 
me stesso incominciando a apaventarmi. 

Block si strisne nelle spalle: ed io rimasi lun- 
igamente immerso in una profonfa meditazione, 
‘. Mastro Stefano era uno dei tessitorì che mi 
{era stato raccomandato da uno dei tanti buon: 
temponi che io frequentavo; mi era stato dipi- 
to come un operaio intelligente ed ‘attivo e per 
compiacere l'amico non avevo esitatoad impie- 
garlo nell'ufficio del peso. 

Stefano infatti era un bravo lavoratore ma 


vivo 
— sta bene lo faccia pure 


Tai scioperanti, ma non giustifica i lienziamento degli 
i ioperanti, rispetto ai quali i 

Può restare. sospeso fino a che non sia ripristinato fe 
sercizio dell'impresa: — art. 1225, 1226 Cod, cin. 

Corte d'Appello di Perugia, 9 febbraio 1911, Pra g 
est. Germano in cansa Finesiauri o. Soci Romina 
Tramwaye Omnibus. 

Tassa por circolazione — Societa per Azione - Emy. 
sione di nuove azioni — Valutazione. 

Non potendosi fare ricorso alla. quotazione di 
dell’anno untecedente per determinare il Sata] 
azioni di recente emissione agli effetti della tama qi 
circolazione, questa deve:appiioarei sul loro valor ne 
minale e non sulla media delle quotazioni di Boraa de. 
T'anno stesso in cui la emissione è avvenuta. 

Trib. di Genova, 3 febbraio 1911, Pret, Grippo, 
est. Andreis in cause Banco della Liguria c. Finouse: 
Validità della cambiale omessa dalla socistà 4 

favore del socie. 

Non è nulla la cambiale emersa da una ditta a fa. 
vori dei socio illimitatamente responanbile e da costui 
gir» ad un terzo. 

Css. ‘Torino, 23 giugno 1911, Prex. Favini, ex: 
Scotti, in causa Banca /talia c. Berni ed altri, 
Fallimento di Società anonime - Capacità giuri. 

dica degli amministratori © direttori. 

Nello stato di fallimento di una Società anonima gi 
amministratori o direttori hanno capacità giuria 
limitata dagli art. 693 6 849 Cod. comm. e l’amministra 
zione del patrimonio fallimentare sociale passa nelle 
mani del curatore e della delegazione dei credito 
a termine degli art. 313 e 744 Cod. comm. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa dopo aver ce. 
lebrata la messa nella sua Cappella privata, si è re: 
cato nei giardini vaticani per la consueta passeggiate, 

Al ritorno si è intrattenuto col cardinal segretario 
di Stato pel consueto disbrigo degli affari în core 
poscia ricevette în private udienze: il Cardinale Della 
Volpe, Segretario dell’Indice © Monsignor Harkina 
vescovo di Provvidenza (Stati Uniti). 

Ricorrendo ieri la festa di S. Michele Arcangelo, spe. 
ciale protettore della gendarmeria pontificia, questa 
vestiva l'uniforme di mezza gala, ed all'ingresso della 
caserma nel cortile di S. Damas5, era issata la bandiera 
del Corpo. 

Nella Cappella Paolina i gendarmi hanno assistito 
insieme al Comandante cd agli altri ufficiali ad una 
messa celebrata dal loro cappellano. 

— Il primo Concilio Armeno. — Facendo seguito 
a quanto pubblicammo del primo Concilio Armeno a 
Roma, che si inizierà il 15 ottobre prossimo, aggiu- 
giamo che, per la gerarchia armena è un fatto atraor. 
dinario essendo la prima volta che tutti gli Arcivescori 
€ Vescovi armeni si riusisgono a Roma sotto la presi. 
denza del Patriarca, per riformare la loro chiesa @ 
fare per la prima volta uno statuto gerarchico per 
il patriarcato e la diocesi. 

Fino ad ora mancava non solo uno statuto ma un re. 
golamento di condotta il che paralizzava il movi. 
mento regolare delle Comunità. 

In questo Concilio si studieranno i modi per dare 
un ingranaggio a tutta l’opera delle Comunità; la 
fondazione di un seminario a Costantinopoli che possa 
fornire un olero di rito armeno bene istruito e si stu- 
dieranno le modalità per la fondazio ne di scuole. 

Per combattere poi la cattiva stampa il Concilio 
si occuperà della fondazione di un organo capace di 
propagare sane idee religiose nello comunità armene. 
Ni sa che il Papa vedrebbe di buon occhio tale fonda. 
zione per la quale avrebbe permesso il suo aiuto. În, 
tanto sarà presto pubblicato in Roma un bollettino, 
settimanale intitolato: Eco cafloli co, 6 da qui sarà tra: 
sportato a Costantinopoli. 

sizioni pel mercato e mattazione 
Per regolare il servizio nell'epoca della mag- 
giore macellazione dei suini (pelanda) il Sindaco ha 
emanato le relative disposizioni, delle quali pubbli- 
chiamo le principal: 

Il mercato dei suini avrà principio è 11 ottobre e 
successivamente ogni Mercoledì sino a nuova dispo. 
sizione nelle ore e con le norme stabilite dalla noti 
ficazione municipale PG. N. 81623 del 4 ottobre 1904. 

All’atto di introdurre i suini nel campo, i proprie- 
tari sono tenuti a pagare Za fassa di posteggio c sosta 
in ragione di cent, sessanta per capo, giusta la dolibe- 
razione del Consiglio comunale 29 aprile 1891, appro- 
vata dalla Giunta provinciale amministrativa e vi- 
stata dal Ministero di Agricoltura. 

La sosta dei suini nel mercato non potrà durare ol- 
tre le ore 14 del lunedì consecutivo al giorno di loro 
entrata. decorso il quale tempo dovrà essere pagata 
dal proprietario una scconda tassa di posteggio. 

A tale uopo i proprietarl (0 chi per essi ) dei suini 
rimasti in campo dovranno essere presenti alla chiusu- 
ra della settimana di sosta nell’ora indicata. 

E’ proibita l'ispezione sottolinguale dei suini al 
binario ed al campo allo scopo di riconoscere preven- 

mente quelli infetati da cisticerchi, come pre qual- 
siasi altro atto inteso a deludere la vigilanza sanitaria. 

no vietati i maltrattament.i, le coercizioni e qualsia- 
si atto di crudeltà verso gli animali. 

La stagione della pelanda avrà principioil 12 otto 
bre alle ore 7 e sarà continuata in tutti i giorni della 
settimana, ad eccezione del mercoledì e dei giorni e 
stivi, secondo l'orario e le norme intere stabilite 
dalla Direzione. 

La tassa di mattazione sarà pagata all’atto dell’in- 
troduzione dei suini all'ufficio daziario, ed in ragione 
di L. 5 per capo, a senso della deliberazione consigliare 
sopra citata. 


occ--nie--s=ni 


aveva il difetto di ubbriacarsi; avrei dovuto 
mandarlo via subito, , ma oltre tutto. esso era 
padre di una bellissima ragazza di costumi leg- 
gerissimi, di pessima reputazione, e per ac- 
quistare le buone*grazie della figliuola avevo 
mantenuto il padre nel posto che imprudente 
mente gli avevo affidato. .. 

Se la padrona fosse venuta a cognizione di un 
fatto simile sarebbe stato più che bastevole per 
farmi perdere completamente la sua fiducia giò 
ormai abbastanza menomata dalle mie conti- 
nue folle... io. 

Ed Emma!.. Che mai avrebbe pensato della mia 
folle condotta, quella casta e pia fanciulla? 

A questo pensiero un ardente rossore colori il 
mio volto impallidito dagli stravizi e dalla notte 
perduta al gioco e nei bagordi; strinsi i pugni. 
ed imprecando contro me stesso, gridai : 

— Scellerato!... infame!... 

Gettai lungi da me il sigaro che stavo fu- 
mando, ringrazia Blook dicendogli francamente 
che mi aveva reso un immenso servizio, che lo 
avrei ricordato per tutta la vita. 

Il timido commesso intenerito da queste mie 
parole mormorò: 

— Non vi ho detto ancora tutto... 

— E che cosa può esservi ancora? — chiesi 

igliato. 
Ea azzardare di alzare gli ocobi dal 
‘pavimento quasi che il colpevole fosse lui, rispose. 

— Il signor Sprecht fece anche osservare alla 
padrona che le vostre spese non sono in proporzio- 
ne coi vostri guadagni e che... $ ; 

Vedendo il mio pallore ea rachel Sh, 
come fulminato; mi mancava il respito, le tem 
mi piatta rice sii deri 


+ arve d'un tratto aprirsi a me dinanzi. 
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=_=erre ess 
‘cre giornaliera dei suini non 
1599 capi, restando în facoltà della Di; 
ociiali, di permetterne un mumero maggiore, 
ne pers sempre ai locali cd alle condizioni 
ienico-sanitarie © di servizio. 

L- direzione dello stabilimento deve essere giorna- 

= ,vvisata, non più tardi delle ore 15, del numero 
ciascun esercente o compagnia intende 
re nel di sucessivo. Per suini non presenti in 
v all'atto dell'assegna dovrà depositarsi una 

» cupo per gli effetti di cui in appresso: 

Tale assegna non si riceverà nei giorni festivi. 

(ili esercenti sono responsabili degli animali as- 

ti, ed in caso di mancanza dovranno pagare una 
i lia una a suino non macellato, riservandosi 
mune l'azione verso i medesimi per spese mag- 
incontrate. 

ri mattati e depilati dovranno subire una prima 
del veterinario, e quelli riscontrati sani verranno 
pn due bolli al basso ventre. Avvenuto 
mento saranno di nuovo visitati insieme ai 
ri e, riconosciutane la perfetta salubrità, 
la superficie esterna dei quattro quarti ed 

ro estremità. 

E vietato tagliare i muscoli sternali e pettorali, 
como il lavare qualsiasi altra parte dell'animale, o 
staccare dai suini la corafella prima della seconda 
visita sanitaria. 

Se alla visita sanitaria si riscontrassero suini affetti 

anicatura, seranno sequestrati e trattati a norma 
dello vigenti leggi © regolamenti sanitari. Lo stesso 
trattamento sarà usato nei casi di altre malattie che 
rendono le cami improprie all’alimentazione dell’uomo 

Nelle visite sanitarie il parere conforme di due ve- 
erinari si deve ritenere come definitivo; nei casi 

niroversi interverrà il Direttore, il cui giudizio è 
nappellabile. 

proibito immergere nell'acqua calda delle tino 
suini mattati che diano ancora segno di vit 

numero maggiore di quello stabilito per ogni tina; 

rteriora, esistendo per queste ultime, apposite 

he. 

L'asportazione del sangue dei suini per uso ali- 
mentare dovrà farsi in recipienti ben puliti © chiusi 

i in modo che non se ne spanda per le vie. 

Istituto di Iconografia nazionale. - Ieri, durante 

so di pedagogia, invitato dalla Presidenza 

1 Società per gli studi pedagogici il dott. Fa- 

unicò il programma dell Istituto d' Ico- 

fia. che si costituisce allo scopo di raccogliere 

ed ordinare con intendimenti scientifici l’Iconografia 
della geografia, dell’etnografia © delle 

i. L'Istituto inoltre si propone di fissare 

rilievi fotografici l'immagine delle località e dei 
menti consacrati dalla storia, perchè testimoni 
rvenimenti del Risorgimento e che occorre tute- 

la deturpazione dello spietato sfruttamento. 

re rilevò come tutta questa iconografia, asso- 

te documentativa, diventi preziosa come ma- 
didattico e come elemento decorativo per la 
inteso a suscitare nel popolo italiano il culto 

per l’arte. Infatti con una razionale scelta di immagini 

‘n riproduzioni fotografiche e fotomeocaniche, 
nelle quali l'industria mederna ha saputo raggiungere 
un così alto grado di perfezione — si possono offrire 
alla visione dei fanciulli e della gioventù studiosa bel- 
lezze naturali, particolarità geografiche, panorami 
di città, usi e costumi del popolo e figurazioni di av- 
venimenti storici, opera di grandi artisti. E' evidente 
come tutto ciò contribuisca efficacemente all’ educa- 
zione civile del paese e a tener desto il sentimento d’ i- 
talianità anche nelle classi destinate a dar largo con- 
tributo alla emigrazione. 

Alla chiusura del Congresso il prof. Comm. Vecchia 

nviato il seguente telegramma di adesione al- 
l'Istituto d’Iconografia Nazionale in Firen: 

Congresso Pedagogico tenuto in Roma, udite rela- 
zione dottor Favara plaude iniziativa organizzazione 
Istituto Toonografico, da cui la Scuola molto si attende 
per il contributo didattico con cui l'Feonografia può 
integrare cultura nazionale s. 

La dimostrazione di ieri sera. — Ieri sera verso 
le 20,30 in Piazza Colonna, mentre suonava il 
concerto comunale, s'improvvisò una dimostrazione 
patriottica a cui prese parte un migliaio di persone. Al- 
cune di queste, ottenute parecchie bandiere da qualche 
negozio e formato un corteo, mossero per v. del Tritone 
il Tunnel, via Nazionale, recandosi alla Consulta. 

Quivi i dim»etranti, che ingrrossatisi per via erano 
diventati quasi seimila, sostarono gridando Vita 
TItalia e plaudendo al Governo e all'on. Ministro 
march. di San Giuliano. 

Le bandiere che si erano man mano aggiunte al cor- 
teo erano una ventina. 

Dalla Consulta la dimostrazione passò al Ministero 
della Guerra, acclamando all'esercito, al generale 
Spingardi e a Tripoli italiana. 

Poscia la dimostrazione passò in piazza dell'Esedra 
ove suonava il concerto Umberto I che esegui subito 
parecchi inni patriottici tra le acclamazioni della folla 
comprese parecchie centinaia di cittatlini e di signore 
seduti ai caffè. 

Reclamata la musica, con questa alla testa il corteo 
mboccò v. Nazionale, giungendo a P. Venezia, dove 
i piedi del monumento a Vittorio Emanuele, parlò 
applauditissimo il dott. Pasquali. 

La gran massa di popolo che aveva già raggiunte 
È diecimila persone, passando per Monte Citorio si 
recò al Min. della Marina dove parlò il collega Giulio 
De Frenzi che alla fine fu salutato da un vero uragano 
d'applausi e di evviva. 

Indi passando per il Ponte e Piazza Cavour i di- 
mostranti raggiunsero la caserma dell'82 fanteria 
dove improvvisarono una nuova dimostrazione en- 
tusiastica all'esercito. 

Risposero con grida all'Italia parecchi soldati affac- 
ciati alle finestre delle camerate. 

I dimostranti, poscia, procedendo s passo di maroia. 
giunsero a Piazza del Popolo ed imboccato il Corso 
Umberto ritornarono in P. Colonna e davanti al Caffè 
Frattini si vollero di nuovo suonati dalla Orchestrina 
del caffè la marcia reale, e gli inni patriottici. 

A Piazza Colonna il corteo si sciolse dignitosamente. 

— Anche nei teatri si ebbero dimostrazioni d'en- 
tusiasmo per l'impresa tripolina. 

Ripetutamente richiesta la Marcia Reale fu ascoltata 
in piedi dai pubblici affollati e accolta da applausi 
frenetici e al grido di Viva/ Zialia! Vial Esercito: Viva 
Tripoli! 

Associazione Movimento ieri, — Il nuovo 
Consiglio di presidenza dell’ Associazione movimento 
Forestieri ha già preso possesso del suo ufficio. 

Il Consiglio essendo vacante il posto di Presidente 
ha conferito la rappresentanza legale dell’ Associazione 
all'on. Brunialti; ha deliberato di far vive premure al 
comm. Norsa perchè accetti la nomina di vice-presi- 
dente conferitagli dall'Assemblea con tanta lusin- 
ghiera votazione; ha incaricato il direttore cav. Pi- 
carelli di presentare proposte conorete per una larga 
sralutazione del bilancio patrimoniale; ha incaricato 
l'on. Brunialti di concretare le proposte di modifi- 
cazioni allo Statuto già approvate in massima dal 
l'assemblea per dare un ordîhamento federativo 
all'Associazione; ha preso quindi varie deliberazioni 
di ordinaria amministrazione ed ha stabilito di farsi 
rappresentare al Congresso Internazionale degli Al- 
bergatori di Berlino. 

Quanto prima sarà convocate una nuova assem- 
blea generale nazionale per l'approvazione delle pro- 
posti 


trà su- 


la « Reginstta» di Roma. — Se il tempo, co- 
me si spera, sarà favorevole, la proclamazione della 
* Reginetta di Roma » a piazza d'Armi, domenica 
prossima, si svolgerà colla maggiore solennità. 

Le Principesse Rionali, coi loro rappresentanti, 
interverranno alla festa, partecipando all’omaggio 
che la cittadinanza si prepara a pulsa all'eletta, alla 
leggiadrissima Palmira Ceccani, degna figlia di quel 
Trastevere glorioso, che ha cos nobili ed antiche 
tradi; ‘ni di bellezze muliebri. 
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esco, col Senatore di Roma, il grup- 

fedeli, dei popolani, degli alnbardieri, dei tam- 

burini, dei trombettieri, - magnifico brano di quel 

corteo storico ideato dal barone Eokert - figarerà 
ancora una volta, noterolmente aumentato. 

Alle berline delle Principesse, sarà aggiunta quel- 
la veramente superba della reginetta, la qualè, come 
si è detto, sarà fiancheggiats da quattro corazzieri 
în magnifici costumi secenteschi 

Tutte le‘ rappresentanze rionali, gli stendardi © i 
trofei, dei Rioni figureranno nelle feste di 
prossima, che se sarà favorita dal tempo lascierà in 
tutti un indimenticabile ricordo, 

Alla sera illuminazione generale a bengala della 
mostra etnografica e fuochi pirotecnici eseguiti e- 
spressamento dalla ditta Valloni di Teranio. 

Un diploma artistico alla Reginetta. — Con squi- 
sito pensiero il professor Gigli Giuseppe, di Finale 
Emilia, valentistimo miniaturista, ha disegnato € 
colorito, in omaggio alla reginetta di Roma, un di- 
pioma artistico che, per l'armonia dello tinte la del 
catezza dei contomi, il modo con cui sono tracciati 
i caratteri © la bellezza dell'insieme, costituiscono 
un piccolo capolavoro. del genere. * 

Quest'opera d’arte, in stile schiettamente moder- 
no, € che si stacca da ogni lavoro congenere, ha tutta 
la sottigliezza della miniatura, tutta la mollezza di 
un finissimo ricamo di seta, e costituirà un dono 
preziono per la eletta nel concorso di bellezza. 

Il diploma è stato esposto insieme col diadema del 
« Messaggero : nella vetrina della Ditta Coen al Tri. 
tone 
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Avvalenamenti per isbagiio. — Ernesta Tar 
quini, di a, 24, nel pomeriggio di ieri, nella propria 
abitazione în tenuta Boccone prese per calmare la 
febbre molte pasticche di chinino, che le produsero 
avvelenamento. 

Al Policlinico, în osservazione. 

— Il cuoco Marcello Pezzi di a. 20 ieri nella propria 
abitazione, in v. del Priorato, n. 40, bevve per isba- 
glio una soluzione dì eublimato. 

A S. Antonio în osservazione. 

Tentato suicidio. — Isabella Angelini di a. 28, ver- 
so le 14,45 nella propria ab. in. v. Silla n. 3, tentava 
suicidarsi per dispiaceri intimi, ingoiando duo pasi- 
glie di sublimato. 

A & Spirito fu trattenuta in osservazione. 

Incendio in una Cappelleria. — Verso le ore 8,30 
di ieri sera sviluppavasi improvvisamente un incendio 
in un negozio di cappelli in v. Babuino n. 83 di pro- 
prietà di Gabriella Leonardi. 

Accorsero prontamente ì vigili, i quali in poco tem- 
po domarono l'incendio. 

Si fanno indagini per accertare possibili responsa 
bilità. 


MONTE DI PIETÀ 
LUNEDI, 2 Ottobre 1911. — La 4 custodia 


vendo: 
Gli oggetti d'oro impegnati & tutto il giomo 
19 Settembre 1910. 
La 3. custodia vende; 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
& tutto il giomo 29 Novembre 1910. 


OCCASIONE 
VETO SFISTA 

Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si 1ende disponibile 


APPARTAMENTO 
la 


IMPIANTO GAS È LUCE ELETTRICA 

ASCENSORE 

Visibile tutti 1 giorni Il alle 19 
Via Due Macelli 
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__ TERTRI di ROMA — 


Valle. — Acclamatissimo fu ieri Ermete Novelli 
pel suo spettacolo di adei 
— Stasera con La Signorina .Jorette mia moglie, 
debutta la Compagnia Galli-Guasti-Ciarli- Bracci. 
Domani I nostri buoni villici di giorno e Loste di 


sera. 

Lunedì la prima novità della stagione, La monella 
(« Gamine ») in 3 atti di Weber e Do Gorsse. 

AI — Dinanzi ad un elegante uditorio, la 
Compagnia Mauro diede ieri l’ultima sua rappresen 
tazione: lo spetta»lo era in onore di Eduardo Favi, 
uno dei migliori attori comici che vanti il nostro teatro 


d’operette, pieno di umorismo sano e di buona lega 
rifuggente da ogni trivialit prova delle 
simpatie di cui 1) circonda diede ieri il pubblico, ac- 
clamandolo calorosamente ed a più riprese, 

Anche gli altri artisti, specialmente la Baroni, fu- 
rono molto festegigati. 

D»po il 1. atto del Toreador, essendo passata per 
via Nazionale una numerosa dimostrazione patriot- 
tica che si recava alla Consulta, il pubblico si afiacc'ò 
alle terrazze applaudendo ai dimostranti; posc'a, 
rientrato in teatro, chiese con insistenza la marcia 
reale, che fu replicata due volte ed ascoltata dal pub- 
blico in piedi, in mezz) a fragorose ovazioni. 

— Questa sera inizia il corso delle sue rappresen- 
tazioni la Compagnia Ruggeri con 71 Bosco Sacro. 

Domani, di giorno replica e di sera Divorziamo. 

Quirino. — La prima rappresentazione datasi 
ierì della Cavalleria Rusticana è certo fra Je migliori 
esecuzioni della presento stagione : efficacissima da 


Lonigo degli artisti principali, discreta da parte degli 
tri. 


La signorina Clotilde Rubini, già favorevolmente 
nota al pubblico, fu una Santuzza piena di passione 
e cantò squisitamente l’aria « Voi lo sapete o mamma » 
Tl tenore Tito Schipa fece sfoggio di belle note 
specie nel famoso duetto con Santuzza, di cui si 
voleva il bia 

Eccellente e correttissimo Alfo il baritono Ro- 
molo Pavani. 

Ottima l'orchestra sotto la direzione del maestro 
Rubini, che dovè ripetere l’intermezzo. 

Precedettero due atti del Barbiere di Siviglia. 

— Stasera la Sonnambula, protagonista Isabella 
De Frate. 

La serata di onore del bravo basso comiro Carlo 
Rossi coll’opera 1/! maestro di Cappella è fissata pet 
martedì 3 ottobre. 

Adriano. — Stasera dunque avremoil tanto atteso 
debutto di Leopoldo Fregoli:il pubblico sccorrerà certo 
in folla a festeggiare il genialissimo artista. 

Vittorio Emanuele. — Starera alle 20,30 debutta 
la compagnia « La sociale » diretta da Umberto’ Bo- 
nomi con In Vedova Allegra. 


Il teatro era ieri sera addirittura 
tissai elegante, accorso per salutare l’attore sicì= 
liano che porta sul teatro tanta irruente e suggesti- 
fa drammaci! 


gremito, di pubblico | 


eletta folla di spettatori per lo 
ime a lui tributate, con un discorsetto d'occasione 
che è finito... col grido di « Viva Tripoli italiana! 
Reale, accolta da una frenetica imtermi- 

nabile. ovazione. 

— Stasera ulrima recita cella Compagnia sici- 
liana con Morte citile. 

Domani dàbutto della Compagnia d'operette 
Mariani. 

Renzo Resti. 
— ek 


Spettacoti di stasera 


Valle. — La signorina Josette mia monlie, ore 21. 
Nazionale. — Morte cirile. ore 50.50 
Quirino. — Sonnambula ore 21. 

Apollo. — ZI dosco sacro, ore 21. 

Adriano. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 

Vittorio Emanuele. — La Vedova Allerra, ore 21, 
Sala Umberte. — Teatro di attrazione, dalle 1! 


ma Margherita. — Spettacolo 
fico, dalle 17 alle 23. 


TIBETANA ANAL VIVAI ESTATI ANTA TENIATA TORTA AREA 
tetricia; hirur- 
D. Gay, Garino Crstone menor 


ia dei bambini, M gi 
Rycologico svedese. Via Volturno 40dalle Salle 16 
‘elefi 


>” 


FELICE SISLERI 8 0 + 


| Pillole Manzoni 


| CANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 


CHIARAVALLE - Marche 
| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituito a base Cacoditato ed Ossalato 
| di ferro, china, stricnina, est. di Idrastie Ca- 
| nadensis. Preparato con formula razionale, 
| rappresentano pe l'assimilazione e per la tol- 

lerabilità uno dei migliori rimedi, in tntte le 
forme di esaurimento nervoso di debolezza 
neurastenia, interiamo, 
sioni disorasiche 

Sì preudono da 2. 3, giorno. 

Si vendono in astuecio di 100 pillole. 


se Lire 2.50 > | 
| Presso le migliori Farmacie d'Italia] 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicurî sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali luli. 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


Ultime Notizie 
La dichiarazione di guerra alla Turchia 


Il Governo comunica: 

n avendo il Governo ottomano accolto 
le domande contenute nell’ultimatum ita- 
liano, l’Italia e la Turchia sono da oggi, 29 
settembre alle ore quattordici e mezzo, in 
istato di guerra. 

Il R. Governo provvedi calla 
sicurezza degli italiani e «yi siumieri di 
qualunque nazionalità in Tripolitania ed in 

irenaica con tutti i mezzi a sua disposi- 
zione. 

Sarà immediatamente notificato alle Po: 
tenze neutrali il blocco di tutta la costa della 
Tripolitania e Cirenaica. 


» 
COSTANTINOPOLI, 29. — La dichiara- 
zione di guerra dell’Italia è «tata presentata 
oggi al Governo turco de1 Dragomanno della 
Ambasciata d'Italia. 
COSTANTINOPOLI, 29. — Il personale 
dell’Ambasciata italiana lascia domani 


Costantinopoli e l’Incaricato di affari turco | 


Seiffedin Bey partirà pure domani da Roma. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Il Governo 
inglese ha fatto sbarcare tutti gli ufficiali 
inglesi in servizio della flotta turca. 


A guerra dichiarata 


Dal pomeriggio di ieri l'Italia è in stato 
di guerra con la Turchi; 

Il buon volere del nostro Governo di un 

fico componimento del dissidio - nel 
quale non fummo noi a rappresentare la 
parte dei provocatori - si è infranto contro 
la ostinazione ca) ia ed altera dei giova- 
ni turchi, i quali hanno assunto, per que- 
sto loro atteggiamento, una grossa nsa- 
bilità dinanzi al proprio paese e dinanzi 
alla storia. 

Forte del suo diritto e sicura nellaco- 
scienza dei suoi doveri, l’Italia accompa- 
gna con animo fidente i suoi figli, che gal- 
pano per la Tripolitania a tutela degli in 

nazionali, che un regime di altri tem- 
pi, non consono ai portati della civiltà eu- 
ropea, comprimeva e tentava con i 
mezzo di soperchiare, a scapito anche del- 
la nostra dignità di grande Stato. 

L'esempio di concordia, che il nostro 
paese dà in quest'ora solenne della vita 
nazionale, è mirabile in verità ed èfelice 

ostico per il successo dell’impresa. 
soldati, che ed orgo- 
gliosi del sacrò compito, che la patria loro 
affida, giunga l’affe e caldo saluto 
del e con it saluto vuda anche l’au- 
ittoria loro arrida 


lla die 
rato il termino dell'ultimatum 


Nel Consiglio di Stato 


lustre uomo ln seguente lettera; 

« Eccellenza. — Ho firmato con vivo rinetesoimento 
il Deoreto in forza del quale, per disposizione di legge, 
Ella cessa dalle funzioni di idente del Consiglio 
di Stato. . 

I servigi da Lei resì nei delicati uffici della Magi- 
Stratura © nell'Alto Consesso, la speciale Sua dottrina 
nelle discipline giuridiche, che Le hanno procurato 
la stima univertale, mi sono vieppiù in questo 
momento e suscitano nell'animo mio sensi di ricono- 
soente considernzidne. 

Con questi sentimenti mi è anche gradito esprimerle 
i voti più sinoeri, perchè Elle porse per lunghi anni 
ancora godere felicemente del suo riposo, nel quale 
il convincimento della vita spesa a vantaggio della 
Patria Le arechi un'intima serena soddisfaniona. 

Racconigi 20 settembre 1911. 

Suo affezionatissimo Vittorio Emi 


La Società Naz. dei Servizi Marittimi 


L'Assemblea della Società Nazionalo di Servizi 
Marittimi, rìtinitasi ieri a Genova, ha approvato il 
bilancio dell'esercisio 1910-1911 chiuso al 50 giugno 
1911 con un dividendo diL. 3,80 per azione pagabile 
dal 15 ottobre prossimo. 

L'assemblea ha riconfermato in carica il Consiglio 
d’Amministrazione ed il Collegio dei Sindaci uscenti. 

I dolorosi avvenimenti di -Langhirano 


Intorno al deplorato cdnflitto, che la violenza di 
pochi causò e che ebbe una tragica soluzione, la Ste- 
fani comunica: 

L'altra notte i leghisti del comune di Langhirano, 
per attuare lo sciopero generale, vollero impedire la 
partenza del tramvai per Parma, ostruendo con una 
barricata di grossi massi e di pietrisco un lungo tratto 
di binario e tagliando le comunicazioni telegrafiche. 

Alle ore 5,20 la folla degli scioperanti, tra cuì al- 
cunedonne, invase la stazione per impedire la partenza 
del tramvai. Arichiesta del Capo-stazione, accorsero 
un vice-brigadiero dei carabinieri con sel militi e tro 
guardie forestali, che furono accolti da una violenta 
sassaiuola: un carabiniere, gravemente colpito, stra» 
maszò al suolo © rimasero pure feriti il vice-brigadiere, 
un altro carabiniere ed una guardia forestale. 

Fu allora che carabinieri © guardie, riusoito vane 
tutte le esortazioni; vedendosì sopraffatti dala folla 
irrompente, fecero uso delle armi. Tre persone rima» 
sero uccise ® quattro ferite. 


Ministero Marina. 
La: Minerva » riprenderà il mare. 

(S) Taranto, 29. — Una soripoloss visita eseguita 
alla nave Mimner:a ha eccertato che le macchine e le 
caldaie non riportarono nessun danno nè si verificò 
alcun infiltramento d’acqua alla nave. Occorrono 
quindi soltanto piccole riparazioni e la nave sarà 
pronta lunedì. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Una dichiarazione del Primo ministro r 

(S) Pietroburgo, 29, —In un telegramma diretto 
al Presidente del Congresso dell'industria e del com- 
‘mercio il Presidente del Consiglio Kokozoff ha fatto 
la seguente dichiarazione: Comsolidare la situazione 
economica e finanziaria della Russia è sempre stato 
lo scopo dei mici sforzi. In ciò veggo la maggiore ga- 
ranzia per lo sviluppo intellettuale dell'Impero; con 
un’attiva collaborazione tra lo Stato © le corpora- 
zioni o le altre organizzazioni, i risultati desiderati 
safanno raggiunti il più rapidamente possibile. 


Ferrovie svizzere 

(S) Berna, 29. — Il Consiglio federale ha esaminato 
la questione delle ferrovie di Ginevra, relativamente 
ad un raccordo delle duo stazioni di Givevra, al 
raocordo della stazione di Comavin col Cantone di 
Ginevra per conto della Confederazione, 

Il Consiglio federale sarebbe disposto a costruire 
il raccordo senza subordinarlo alla costruzione della 
linea della Faucille. 

Esso domanderà al Governo di stabilite un progetto 
tecnico ed un preventivo della spesa, che servirà di 
‘base per fissare la partecipazione finanziaria del Can- 
tone nel raccordo della stazione di Cornavin. 

Una conferenza avrà luogo il 8 ottobre a Ginevra 
fra i rappresentanti del Govemo ginevrino, della 
Compagnia Paris-Lyon-Mediterranéo © delle ferrovie 


federali, 
ARMI ED ARMATI 
Nella filotta francese 
lla « Liberto”», 

(S) Tolone, 29. 
bero dello Zabért4; ieri ai è riusciti ad estrarre 27 ca- 
daveri, tra i quali quello di un ufficiale, 

Si apprende che la corazzata Jaureguiberry, della 
squadra del nord, durante la manovra ha urtato con 
la chiglia contro una corazza lanciata nell’esplosione 
della Liberté. I lavori di dragaggio comincieranno oggi 
nella rada. 

(8) Parigi, 20, — A proposito della Commissione 
d'inchiesta sulla catastrofe della Libérii, l'Echo de 
Paris dice di avere avuto da Tolone, da buona fonte 
la seguente comunicazione. 

Malgrado tutte le previsioni, l'inchiesta non sarà 
rapida e non potrà esserlo, finchè non saranno tentati 
tutti gli ultimi sforzi per trovare al di fuori delle testi- 
monianze dei superstiti le cause segrete dell’esplo- 
sione nei fianchi della nave. Si spera pure di trovare 
i Wbri registranti le ronde nelle stive. 

Fin d'ora, tra le misure di preeauzione che stanno 
per esser prese, si crede di poter annunciare che sta 
per essere adottato sulla aquadra un apparecchio elet- 
trico che permetta la manovra automation dell’alla- 
gamento delle stive. 

KS (S) Tolone, 29. La deposizione della bare dei 
cadaveri delle vittime dell'esiplozione della Lib&'4 
provoca scene commoventi 

Numerosi parenti delle vittime che assistono alla 
deposizione, vengono colpiti da malore e devono es- 
sere trasportati nei posti di medicazione. 

I feretri vengono deposti nella grande sala dove fu 
fatto il banchetto dopo la rivista navalo e che è stata 
trasformata în cappella ardente, 


S. U. D'AMERICA 
(S) Waterloo. (Yowa) 20. — Il Presidente della 
Confederazione, Taft, in un discorso ha ripetuto che 
è necessario ritornare alla libera concorrenza dichia» 
rando impossibile cheil Governo possa distinguere 
tra monopoli ragionevoli e monopoli voli. 
Tl riconoscimento dei monopoli da parte del Governo 
tenderebbe inevitabilmente ad un socialisamo di Stato. 
Il Presidente si è dichiarato in favore della diminu- 


Nav. Gua, Ital. — ll Sicilia, è giunto martedì 
Montevideo, 
N. @ 1. — L’Umbria ha proseguito mercoledì da 


Lioyd italia: 
Genova e Napoli, ha proseguito 
New York. 


Borse e Mercati 


ROMA, 29 Settembre 1011. 

Mervato esordito incerto chiude fermo, bene imprea- 
sionato dalle notizie della nostra energica attitudine 
nel conflitto con la Trohia. 

Rendita 3 314 cont. 101.05 a 101.10 a 101,05 

Rendita 3 314% fina meso 101.15 a 101.173 a 101.18 

Rendita 3% % cont. 101. 

Obbligazioni Ferrov. 8% 358 — Fondiario Bance 
504 — Istituto 4% 505 — Banca d'Italia 1897 a 
1390 a 1895 a 1398 — Commerciale 794 a 795 a 794 
@ 796 — Banco Roma 106 314 a 107 — Gas 1170 — 
Ansaldo 927 a 22614 a 2285 a 228 — Beni Stabili 
318 — Imprese 110 31 & 110% — Carburo 562 a 
565 a 583 — Concimi 116% a 151% a 116 — Zuccheri 
TI a 774 — Estrattive 52 — Rendite Fondiarie 99 
Kerka 273. 

CAMBIO: Parigi 100.98 Sf — Londra 25.40 — 
Berlino 124.08. 

Cambio dazio doganale 30 settembre 101,97. 


N presso del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 25 settembro ® tutto lì 30, per 


i dasiati non seperiori aL 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100,05 Ù 

© BORSE ITALIANE — 29 settembre Î9I 
CIVATORE | <ongra Allen | Seo 


| 
Bend. 3,750. | 100 85 | 10085 | 101— 
Ta.fine moso| 10) 05 | 10110 [101 02, 

4% |19090 190 90 


A B. d'Italia) 


del Regno — 28 mbre 
[senza cedola) netto interdue 


101,33 07 99,45 57 


100,98 25 99,9 25 
70,83 33 918 3} 


— BORSE ESTBRB 
a | Chi nanze 


RIBRNYLEI 


vg pri 
Site di Pasigi” 
Banca Ottomana. 


Oredito Fondiario 


el {LFITIZITIB9ELLI 


(EBIELISIIIIFISL®S31 


su Londra, . .. . 
eu Madrid. .. . 
© su Argoatina. . 


Genova 22 — 

Rend. 3%, 101,20;Raffinerie 343,50 Elba 
1d.3* ‘4 101.00 fndiZoo oe 207,- 
B.Italia 1404 —/Eridania 679,— —- 
Commerc.797,—/Zuco. N. 124,— Mok A. I 216,28. 
Credit. I. 549—| Id. Rom. 78,—;Semolerio 283,— 

Bancaria 100,25|Lebaudy —,—|Kerla 
‘Terni © 1293,—{Imprese 110,— 
IMetallur, 104,—|Ansaldo 227,— 
(Perriero 198 —|Fer. Voltri237,— 
ificine 462,—{Italia 71,50 
way ——|Antimonio —-— 


BORSA DI PARIGI © 
(Bervizio apealate del « Popoi 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA” ANONIMA - Capitale L. 130.000.000 - versato L, 121,324,000 
Fendo di Riseroa Ordinario L. 26,000,000 - Fondo di Riserva Streordinario L. 20,000,000 


Direzione Centrale: MILANO 
FILIALI: Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto 
Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Como - ‘errara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca» 
- Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Sevona 
Torino - Udine - Venezia - Verona - Vicenza. 


Situazione dei Conti al 31 Agosto 1911 


ATTIVO. 
Azionisti Conto Ca; tale 
Nnumerario in Cassa 
Fondi presso gli Istitnti di Em. 
Cassa cedole e valute 
Portafoglio Italia ed Estere > 
Effetti all’incasso . 


PASSIVO. 
Cap. soc. (220,000 az. da 500 cad. 
a N. 8000 da L 
| Fondo di Riserva or 
Fondo di Riserva straordinario 
Fondo di Riserva speciale 
Fondo I revid. nel Personale. 
È Dividenti in corso ed arretrati 
Effetti pubblici di Proprietà ; Depositi in conto corrente 
Certificati ferroviari 3,65 ° Buoni fruttiferi a semenza fissa 
di Perngia in liqud. Accettazioni commerciali 
pubb. Aesegni in circolazione . 
Corrispondenti-Saldi debitori Cedenti effetti per l'ineasso 
Partecipnzioni diverse. Corrispoudenti-Saldi ereditori 
Partecipaz. in imprese Bancarie Creditori diversi . , 
Peni stabili . 3 Creditori per Availi 
Mobilio ed impianti diversi Depositanti ; a garanzia oper. 
Debitori diversi . . . .; 3 1 di a cauz. servizio 
Debitori per Avalli È 7| titoli ’ a libera enstodia 
i Avanzo utili esercizio 1u0S . 
a canzione serviz. . Utili lordi dell’Esercizio corr, 
deposito‘ libero a custodia 
Spese d'Am. e tasse dell’Es. corr. 


Sindaci Il Capo. Contabile 
Sacchi- Dott. G. Serina A. Comelli 


La Direzione 
F. Weil - A. Ghisalberti 


VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 
cessi correnti Hberi 2 
‘amenti : LL 


posero di ira 
Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
[® per cento: 
0,100 a vista, L. 40,000 con nn giorno di preavviso, L. 100,000 con tre gior. 
ni, Somme maggiori con _ 
Libretti di risparm 0: I 
Prelevamenti: L. 3000 5000 con un giorno di preavviso, L. 10,000 con 5 giorni, som. 
È me maggiori con 10 I 
i Libretti 
iori con 10 giorni di preavviso. 
1114 Cio — da 6 a 11 mesi 3 114 Ofn. 12 a 23 mesi 3.172 0jp, 
® due anni ed oltre 3 311 077 — Gli Interessidi tattele categ. di depositi sono netti di ritennta, 
seni sn tutte le piazze dell’ trata © dell’estero. 
se ester i 


garantite dallo Stato e sopra v. 


conto di ‘terzi. 
P 71 apertura di crediti liberi e documentati sull'italia è enll'estero. 
Depositi di citoli in custodia ed in amministrazione, 


SERVIZIO CASSETTE FURTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) 
per îa castodia di Titoli ed oxgetti preziosi 
in locale corazzato costruito ssconto è migliori sistemi di sicurezza e comodità. 
CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO 
Per un mese — tre ua — sei pci — un anno 
Formato piccolo 4 L. 
» medio » S » aa 
» » grande 10 » 20 » 30 
Casse forti 20 » 85 » 55 


Cassette fori; 


Bauli, Casse e Pacchi auggellati, custodia in apposito locale corazzato | 
condioni da convenirsi. 


Incasso sratuito 


tia E Dili a Rosana, per i signori correntisti e per i signori abbonati alle cassette. | 
© di Cambio-Valute (Via del Flebiscito 109 Palazzo Doria) 


Compre e vendita di valute metalliche «Biglietti di Banca esteri . D Î 
titoli dello Stato © Valori. i esteri - chéques e tratte enll'estero | 


cc —————— 
Società Nazionale Tra porti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
sali di Roma — Via S. Silvestro Num. CS 


DEMENAGEMENTS detiene DE 
ce == 


speciale di traslochi con furgoni im ottiti, 
Oristodia di toobilip - Garde Meubles. 


Media . +00. 
f 


| Merci a Picc. Velscità 


FERROVIE è .... STATO 


DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il - Esercizio 1911-12. 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFIC© 


la 
e lora confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erarial: 


RETE 


DECADE - DALL’11 AL 20 SETTEMBRE 1911 


STRETTO DI MESSINA NAVIGAZIONE 


Approssimat.| 


Befinitivi 
esercizio corr.| esercizio proc. 


Approssimat| Definitivi 


l'Approssimat.|  Definitivi 3 Ditter 
DE DIRIERAO NI ici cole esercizio prec. 


7 
| pimerenze L crcizio corr.lesereizio proc 


Chitemetri in esercizio 


1,065 
1,065 


Viaggiatcri. 4... 
Bagagli e cani 
Merci a Gr. e Pite. VIA. 


7215192 


68 —| 6,0813405 


6,086/61 52,016) 
| 
| 4 930455 288/43 


TOTALE | 15,087,963/— 
| 


Viaggiatori ...%..., 
Bagagli e cani. ..,,., 
Merci a @. e P.V.A. .., 
Merci a P. Vi... ..,, 


| 
403,189! 
| 


53,267, 


499,411 


417.9228531 


14,146/-|  19,521081 1,624 02) 
| 


1,104,26794/ | 50, 45,75151 


TOTALE ({112,935,762) 
Ì 


Della' decade — Apptossimativi esercizio c 


Riassuntiro — » 


(1) Esclusi : Ja linea Cerignola £ 


I 
110,606,699/17'+-2,320,062 83; 


ione-Città ed i tronchi Confine franc 


108,187 


; | 
199116} + 183.84 È 
Î 


lol 

tia 

119.573— ri 
| | 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 


1.089.74 — Differenze: + 40.58, 
8.232,11 — 


1,123.62 — Definitivi esercizio preced.: 
» » 8.406,99 » . i 


Modana e Desenzano-Desanzano Lamo. 


Cessioni Quin'> sndia 


| impiegati Governativi, Comunali; provinciali.Ope. 


rai dello Stato, Opere Pie, rcc.. di tutto il Regno 

Condizioni vantaggiose. Liquidazione rapida 
Rinnoyazioni. Indicare età. stipendio netto Agen- 
zia «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. 


«=——__—_______________— 
Istituto Internaz. fi Villa Berta 
Commerciale ” 
LUCERNA (Svizzera) 

Corsî nccelerati durante ic vacanze - Splendida posizione 
vita di' famiglia. Retta moderata. Materie commercial 
con prillicà tera presso importanti Cnse di Commereio 
Metodo speciale e jacile per imparare rapidamente tedesco 
francese, inglese. Ottime referenze di parenti di alunni e d 
ispettori scolastici. Diploma di insegnamento. Per pro- 
grammi rivolgersi alla Direzione. 


MANIFATTURA 


Zauza ifiario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo, 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
* Prezzi di assoluta concorrenza. 


“N BAGNO ROMANO 


la sola cura radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 « ROMA 
chiasimenti gratis 


GITA IBRA 


Gua DeL ForestIERE 


SABATO — INGR ) LIBERO 


VATICANO Accesso v. delle Fondamenta. viale det Giardino. 
1a. Museo di Sculture antiche (escluso il gabinetto delle maschere 
_ dalle 10 alle 15. 


Atonia dello STOMACO 
————uurnreci 
e dell'INnTestimO || Vinit 
e. MUSEI — Lateranense rari p. & Giovanni in Laterano, dalle 
ALCOLOSI ar drive. v. Giuseppe a Capo le Case, dallo 10 
NEFRITI CRONICHE Br a Spa ale 10 alle 12. (I permesso dal 


i, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13. 
ignese, v. Nomentana (Il permeaso dai 
omonima) dalle 9 al trrmonto, 
attendi ve Appio Feet) dale Pa tranto to. 
1 ERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto 
S SÈ È MBA DI CECILIA METELLA, v. A; 
s curano coi sistemi più moderni tramonto. s RE 
VILLE — Arextino, v.S. Sabina, dalle 9al tramonto. (Il permesso 
in piazza SS. Apostoli 63, dalle 10 al tramonto. 
Id. Madama, v. Macchin Madama alla Farnecina, dalle 9 al trai 


nie 

Istituto Kinesiterapico ||: rita nere 
* Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


NEVRALGIE + SCIATICHE 


PARESTESIE 


INGRESSO LIRE Una 


Direzione sanita; 
Concetti prof. L, 


È Collegio Romano 27 dalle 10 alle 15, 


a Pr idea ei Emogrofeo, v. del Collegio Romano 27, dalle 


1a. Copiilino di «culla, di Bronzi, Eiruco, Numiematico 
+, ge Guapitogli, dalle 10 alle ee 


Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. pace, 7 Sonda 4 44, dalle 9 alle 15. 
10, dalle 9 allo 16. 


Mazzoni prof. G. Td sete, Moserna, Palazzo dell'Esposizione n tn Nazionale 
Ù 2 È V 1. dalle Va Îlel 
Mingazzini prof. Gio | 19. Berocrins, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 27, 

| la Borghese, 


SCHIARIMENTI GRATIS 


FERRO-CHINA PRIEST li | 
del Cav. U. Rosati . | 


Forr -Ghina alla e Na Vita 


ico dei ei ene = niger del ziesa Bi INGRESSO 50 CRINTESIMI 


VATICANO — Cupola di San Pietro, dale $ alle 14 


Id Sladio e Munizioni del musaicn, ingreeo al portare di Bros: | 


S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17, 
VU ia Calia Superiori dale 0 al 
|@ DI POMPONIO: 


‘BYLAS, v. porta Sebastiano 


; ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma a er le linee di 


apoli 
Piea-Torino 
iano 
tor g1o-Ancona 
Fini ize-Milano 
° 


ivitavecchia 


1rasoai 
VelfetriTermacina 
ti micino 
Mandela vbiaco 


ce sedersi Orca è feriale. 


la Trarteve: 
L test, Dub 
1455 dest. Jesu 


PREIVI celle lince di 


N?)oli 645 


diirvano” Tivoli 
Tivoi 
Civita vecchi 


Fauocati 
Îer-scina Ve Jetri 
Velieni 
liuz cino 
Hulk ce-Manidela 
FARTSTAI 1 (19 41 cora Foligno) è feria) 


Lodibpali — 
— fest chio — 


FERIE SECONDARIE ROMANE 


7 Enotenze da Roma 
0 + Je, Li 15 29,606 
Partenza ner ono 
23-00 È 


TO - Cora Pestonze 
1974 Portone pe 
ZIONE, VITE NO EOS, Rame Ta 


— VITRO, RO AGLIONE arrivi a ref 
30 18,25 18,50 ipo te 


Nivoli », | 6.50 
Ville Adr. a; ine 
Bagni sa 


dI 
«Toma cito 91,95 


- vedi tariffa (£ 


SUONERIE ELETTRICHE 
F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


I i Pile Léclanché Quadri | ru 
Suonerie E 
5 3 Num. Li 11:75 | 0° de » A 
411.60 HO... Lio 
der 810... » 3.500 
33 20 | AM0..L » 37 
Cordonti di seta { 
| at metro L 03 


filettati oto 0.4 
legnc 10. Is» 


sit suna 
Perelle . . » 0.45 | secche 45 


Impianti, forniture e manutenzio; 
E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


Ascensori Falconi 


G. Falconi  C. - Novara 
Rappresentante esclusivo per R°ma ingegnere GARLO MOLESC Da 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
Esclusiva costruzione di Ascensori e Mlintrearichi. 
Ye Via Velt h DOS 


Pillole anticatarr 
MJel Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 
i in {re o guattrogiorni qualunque 
lxronchite, massime: da influenza, 
non tubercolare. Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan acinque e costa L. 1.25. 
Sei scatoîe L. 6.00, dodici L. 12.60, franchedi 
M. dici, Farmacisti, Ospedali, 
> con imballo e trasporto gratis se 
um. 50 scatole 
I danaro a chi, sul suo onor) 
ottenuto aleun ben 
Manzoni e C. 
o la Ditta Galante e Pivetto. 


PER IL MONGENISIO 
Civizio rapido Roma-Parigi comprende 
»_barten.e quotidiane aa Parigi: a) alle ore 
22.30 con arrivo a Roma il niattino del posdo 
mani allo 7 — 5) alle vo a Roma 
| il mattino dei posdomani alle 9.35 — c) alle 14.10 
con arrivo a Roma la sera dell’indomani alle 19.20 
Questi ireni quotidiani sono composti di 
wagons-lits, cstaurant e la © 2a classe, 
Ad essi corri pondono Je tenze di treni 
oma: 4) alle $ con 


TR ARTENA A 


0.40 con arr voaParigi il po-domani mattinaalle 
Il treno d in partenza da Roma ha anchela 
| 34 I1t eno cha la ferza da Torino a Parigi. 


> ue. e 


| Di canto, pianoforte, mandolino tì it 
sario del cl « Aracoeli 8) Bianca Colomls, allima 
| i Tiberini. Per il canto L. La 


} TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle SD dalla celet " 

GL NO — Partenze da Rom: ne: per il n 1. 6 mensili, per il pianoî 
Ogni a (0 alle 20,50 quest'ultima limitata a | j/PU9: 1011 iinvirlino I. mensili 1 ua 


Marine str 
SEAN Rubatto: see: Scipione sito dalle Primaria 
[ie zionali di SE: cia 


Ogni « 


O per FRASCATI | Ex sottufficiale “i. 


Ogni ora dallo #40 alle &010 nelle provincie, fornit 


AVVISI 


A un post. anche di fiducia, nella capisale al 
e condizioni. Rivolgerai SS, fermo în posta 
Le pubblicazioni sono con> cutive e nonsi 
fanno alternate. 


ECONOMICI |, mn 


€ csurt a di vario ope lire ersl 
> in poi cerca modesta occupazione. Per schiarimenti 
ofierterivalgerei all'Amministraz, del « Popolo Romano 


VEsazioni der znre piero cioe 


3° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 23, Cent. 5 cad. 
Impiegato comunale spsttsion a SR 


pi ner sebinrimenti È. presso l'Amministazione dei 
Popolo Romano Ì 


D’ AFFITTARSIE 
| Affliasi ble 


} Bi per sorvità, vaciun 
i oda, torrazon. Fivoì 


IE CATEGORIA —- 
25 parelo, Cent 16 - In più di 25, Coni, & cad, BAGNI E VILLEGGIATURE 
=— a parole L. 1- In più di 95 Cent. 5 cadauna 


i ; HP in buona condizione 
Motocicletia Peugeot © Pio tuozsomin 
serivere Porto! d'armi 6872 - Ronin: na 
= Vedova soconicenziani d'inaiano c'assompazui 
"7 | gnore e signorine, DA rmo posta, 


| Occorre un abile operaio 


| vorazione in opero 
| scat fantasia 


sito; 
‘ver iatendersi ni Si 
luulo= Brasi 


i 


III CATEGORIA 
35 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
ET Ai di 29, Cent. 5 cad, 


AFFITTARSI 


Camera grande gn ue fine 
dell Arcbetto 27. Prefariscesi persona prova via Anrora N. &5, 
CERA miglia, cin 
Lomo. volendo asiclie inoiglia i | Afffitansi Muov'oo sat an 
Per custodia in o imac di | mente mobnliata brerto malta 
villino, cus mento, durante l'assen 
Ste da “troprietet.” RPESISOmOnta, datano l'ansia 
cità neo 18 


Distinta signorina sio 


canto e lezioni di lin 
ria e a domicilio. 
Bid 


Per allieve di canto n da 


pon Rune decita gi ri arnie 


| il acopnio, Via Carpi. b: i dig 


li © senza, 
i nin. Rigol 
vin Duo Mie dii Dn 
RerpmetediiCINCO Ji ; 
Stabili nto Fipegrafico del POPOLO ROMANI 
1 Carta delle Cartiere Meridionali 


Per g; visi, ;nomici 
—.  Rivigersi all’Amministrazione — 


prepondi 
Fedeli 
»emo-in 


incendic 
e ferit 


porturb: 
In Sv 


Lindmann 
cene 


di destra 


Anche nel 


